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Presidenza del Vice Pr'esidente AlBERTiN;

P R rE S I n E iN T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

F I L E T T I, Segreta,rio, dà lettura del
processo ve,rbale della seduta del 26 giugno.

P RES I D rE N T E. Non essendorvi os-
servazioni, il processo vembale è aJPlprovato,

Annunzio di elezione del Presidente della
Commissione speciale per i problemi eco-
logici

P RES I D rE N T E. Nella seduta del
26 giugno 1975, la Commissione speciale per
i problemi ecologici ha eletto Presidente il
senatore Barbera.

AnnunzIo di elezione di Vice Presidenti
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nella seduta del
26 giugno 1975, la 1" Commissione perma~
nente (Affari costituzionali, affari della Pre~
sidenza del Consiglio e dell'interno, ordina~
mento generale dello Stato e della pubblica
amministrazione) ha eletto Vke Presidente
il senatore Germano.

Nella seduta del26 giugno 1975, la 8a Com-
missione permanente (Lavori pubblici, co-
municazioni) ha eletto Vice P'residente il
senatore Cebrelli.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
deUa Commissione inquirente per i proce-
dimenti d'accusa

P RES I D E N T E. Il senatore Balbo,
già membro supplente della Commissione
inquirente per i procedimenti d'accusa, è
entrato a far parte della Commissione stessa
come membro effettivo, al posto del sena~
tore Arena, deceduto.

Dlscussiont, f. 1678.

Annunzio di presentazione
di djscgni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre~
sentati i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

AVEZZANO COl\1ES, PIERACCINI, CORRETTO e

FOSSA. ~

(, Attribuzione di una indennità
mensile e giornaliera per il servizio d'isti-
tuto al personrule militare in servizio pres-
so l'Amministrazione centrale e periferica
della Marina mercantile}) (2160);

SAMMARTINO. ~ « Provvedimenti a favore

delle zone della valle del Verrino, dissestata
da movimenti franosi}) (2161).

Sono ,stati inoltre IpI'esentati i seguenti di~
se,gni di legge:

dal Ministro della difesa:

« Obbli:ghi di ,sewizio per sottufficiaIi, gra-
duati e militari di tru,Pipa volontari de'1l'Eser~
dto )} (2162);

« Contdbuto a'DJllUOdello Statoaill'Istituto
nazionale per studi ed esperienz,e di architet-
tiUra navale)} (2163);

« Norme sui c'Orsi deUa Scuola di guenra
de11'EiseI1cito)} (2164).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pefìmanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . I s'eguenti dlilsegni
di legge sono stati defeniti iÌJnsede delibe~
rante:

alla la Commissione permanente (Mfari
costrutuzionali, affad deUa P:J1eslidenza del
Consiglio e dellll'ilntenno, oI1dJinamento gene-
mIe dello Stato e delila pubblica ammini-
st1razione ):

« Autorizzazione a conoedere Uln contribu-
to IstraoI1dinado di :liJre 1.000.000.000 (UiIl mì-
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liaI1do) in favoJ:1e deLl'Ente nazionalle di ~avo-
ro pelf lÌ ciechi» (2149), previo pamre della
Sa Commi'ssione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e 'tesoro):

«Modi:fi.che alla discip(lina delll'illldeil1lllità
:iJntegrativa spectale e delle qruot,e di agg:iJiUlnta
di famiglia.» (2152), ipreVli pareri deBa 1",
della sa e della Il a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Cmmuìssioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commiss,ione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale deEo Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

ZUGNO ed altri. ~ «Aumento del contri-
buto annuo delrlo Stato per il funzionamen-
to dell'Unione nazionale mutilati per servi-
zio}} (2145), previa parere della sa Commis-

sione;

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

FOLLIERIed altri. ~ «Modifiche alla leg-
ge 20 dicembre 1973, n. 831, sulla nomina
a magistrato di Cassazione» (2115), p.revi
pareri della 1" e della sa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

BALBO. ~ «Aumento dell'assegno annuo

vitalizio spettante agli insigniti deH'OJ:1dine
di Vittorio Veneto e concessione di esso a
tutti indistintamente gli insigniti dell'Ordi-
ne medesimo» (2129), previa parere della 5a
Commissione;

« Conversione in legge del decreto-legge 25
giugno 1975, n. 254, concernente il termine
e le modalità per la presentazione nell'anno
1975 delle dichiarazioni dei redditi» (2159).

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissione
in sede redigente

P RES I D E N T E. Su r:iJehiesta unani-
me dei cOIl1iponenti la 8a COilTIJIl1issioneper-
manente (Lavori IPubblid, comUiil1kazioni), è
stato deferito 1n sede deil1berante allla Com-
missione stessa il disegno di legge: «Nor-
me per prevenire l'inquinamento delle acque
marine per la discarica di idrocarburi e di
miscele di idroca,rburi da tP3Jrte del. n3Jviglio
meroantile» (964), già assegnato a detta
Commissione in sede redigente.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti aHa stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su rkhi:esta unani-
me dei componenti la 9a Commissione perma-
nente (AgI1kolLtura), sono stati deferiti in se-
de deliberante alla Commissione st,essa i d~-
slegni di legge: FERMARIElLO ed ahri. ~

« Norme per la protez,:iJonedella natura e del-
la f3Juna e per 1',eseI1ciziodella caoda » (285),
SPAGNOLLIed aIlrtri. ~ « Norme per la di£esa
della fauna selvatica italiana }} (604), ZUGNO

ed altri. ~ «Legge quadro sullél caccia}}
(768) e: AVERARDIed altri. ~ « Norme per la
protezione degli ambienti naturali della fau-
na seiIvatJka e per la disciplina dell'esercizio
ven3Jtorio }} (1200), già assegnati a detta Com-
missione [n sede l'eferente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della 12a
Commissione permanente (Ig~ene e san:iJtà),
il senatore Leggi,eri ha presentato una :mla-
zione unica sui seguenti di'segni di legge:
ZANTI TONDI CaI1men Paola ed altri. ~ « Nor-
me per la conoscenza e l'uso dei farmaci ad
azione progestativa }} (794), PINTO. ~ « Isti:tu-

zlÌone dei Cent'ri comunali di 3Jssistenza sani-
taria fami,liia:re}} (825), FALCUCCI Franca ed
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altri. ~ « Istituzione di consultori famillliari )}

(17m), CIPELLINI ed altri. ~ « Norme per la

istituzione di Centri di medicina prevent,iva

e di controllo delle nascite)} (1730) e: ARIO~

STO ed altri. ~ « Norme sulla educazione de-
mografka e disciplina dell!a vendita e diffu~

sione dei prodott1i medicinali contracoettivi )}

(1960).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da pane di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute del
26 giugno 1975, le Commissioni permanenti
hanno rupprovato i seguenti dilsegni di legge:

la Commissione permanente (Afbri costi~

tuzionali, affari della Presidenza del Consi~
glio e dell'interno, ordinamento generale del~
lo Stato e della pubblica amministrazione):

« Modifica dell'ultimo comma dell'artico~
lo 8 del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 gennaio 1957, n. 3, sullo statuto de~
gli impiegati civili dello Stato)} (2001) (Ap~
provato dalla la Commissione permanente
.della Camera dei deputati);

lla COlnmissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

« Trattamento di di'soccupaZ'ione in favore
dei lavoratori rimpatriati)} (2138);

Commissioni permanenti riunite 7a (Istru~
zione pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport) e 8a (Lavori pubblici, co~
municazioni) :

« Integrazione dei finanziamen ti per l'edi-
lizia universitaria}) (2013).

A,-nunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell' arti~
colo 30, secondo comma, della legge 11 mar~
zo 1953, n. 87, il Presidente della Corte costi-
tuzionale, con lettere del 26 giugno 1975, ha

trasmesso copie delile IS1el!1teme,depositate
nella stessa data in cancelleria, con le quali
la Corte medesima ha dichiarato l'illegitti-
mità costi~uzionale:

del decreto del Presidente della Repub~
bUca 24 dicembre 1951, n. 1490 (riforma
fondiaria). Sentenza n. 160 del 17 giugno
1975 (Doc. VII, n. 133);

dei decreti del Presidente della Repub~
bUca 6 settembre 1952, n. 1438, e 27 dicem-
bre 1952, n. 3843 (riforma fondiaria). Sen~
tenza n. 161 del 17 giugno 1975 (Doc. VII,
n. 134);

dell'articolo 401 del codice di procedura
penale. Sentenza n. 162 del 17 giugno 1975
(Doc. VII, n. 135);

dell'articolo 2, comma secondo, del de-
creto legislativo luogotenenziale 18 gennaio
1945, n. 39 (recante disc1plina del trattamen-
to di riversibilità delle pensioni dell'assicu~
razione obbligatoria per la invalidità e la
vecchiaia). Sentenza n. 164 del 17 giugno
1975 (Doc. VII, n. 136);

dell'articolo 25 del codice di rprocedura
penale. Sentenza n. 165 del 17 giugno 1975
(Doc. VII, n. 137).

I predetti documenti saranno trasmessi
alle Commissioni competenti.

Annunzio di trasmissione di elenchi di di-
pendenti dello Stato entrati o cessati da
impieghi presso enti od organismi interna-
zionali o Stati esteri

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di giugno, i Minrstri competenti hanno dato
comunicazione, ai sensi dell'articolo 7 della
legge 27 luglio 1962, n. 1114, delle autorizza-
zioni revocate o concesse a dipendenti dello
Stato per assumere impieghi o esercitare
funzioni presso enti od organismi interna-
zionali o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segrete-
telnia a d:iJsiposizione degli onorevoM se[la~
tori.
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A:rm,un:do di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimi-
tà della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di giugno sono pervenute ordinanze emesse
da autorità giurisdizionali per la trasmissio~ I

ne alla Corte costituzionale di atti relativi a
giudizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uffici
del Senato a disposizione degli onorevoli se-
natori.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'oI'dine del giorno
reca lo 'Svolgimento di interrogazioni.

La :prima interrogazione è dei 'senatori Bal-
bo e Brosio. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

BALBO, BRcOSIO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dei tra-
sporti, degli affari esteri, del tesO'ro, dell'in
dustria, del commercio e dell'artigianato e
del turismo e dellO'spe,ttacO'lo. ~ A conos,oen~

za della preociCIUipazione dei ralPlpresentanti
degli Enti Ipubblid cuneesi in seguito alle vo~
cil.corse ed alle decisioni \presedaLla Sot10-
commIssione biLancio del Senato, che ha dato
parere sfavorevole sulla copertura aggiunti-
va de1la slpesa Iper illr~pristino della fermvia
Cuneo-Nizza, lDonchè deLla preoCCluiPazione
ohe gli stanziamellti disposti con le leggi nu-
mero 635 del 27 wU!glio 1967 e n. 510 del 30
giugno 1971, in accordo ,con i !poteri deUa
confinante Francia, non sarebbero più ope~
ranti;

considerato:

che l'opera, se 'portata a termine, oltre
che interessare e parteci!pare ,sostanzialmen
te a potenziélJre 1'economia del ouneese, por-
terebbe grande agio all'intelro Piemonte;

che essa veDrebbe a completal'e l'anelllo
deHa grande comUinicazione europea Basi,l'ea-
Torino-Cuneo-Nizza, con vantaggi considere~
voli per l'il.!lltera nazione;

che, se nOn portata a tenmime, si condiU~
derebbe ,con 11defimi,tiiVoispeIlpero di oltre 50
miliardi di Ere investiti in opere esistenti e
nella maggior pélJrteancora reoUiPerabi1i sulI.
tratta Cuneo-Bret1, in buona lParte <ltPparte-
nell'te al tex:rÌtorio deLla Iprovimda di Cuneo,

gli interroganti ahiedono di aiVere chiari-
menti in merito ed assioUlra2Jionisull'intendi-
mento del Governo ,di portare a tel1mine l'oipe~
ra in tempi ,relativamente brelVi.

(3 - 1571)

P RES I D E iN T E. 11Governo ha facol~
tà di \riSlP~olliderea questa interrogazione.

D E G A N , Sottosegretario di Stato per
i trasporti. Rispondo per delega del Presi-
dente del COl1is~gliodei ministri ed anclhe a
nome dei Ministd degli affari esteri, del te-
soro, dell'industria, del commeI'cio e dell'al['-
H\gianato e del 1Ju:rrsmoe dello SlpettClicolo.

Per poter prosegui're i ,lavori di ,ricostru-
zione ,della linea Cum,eo~VentiJmiglia ~ con

, calratteristkhe ti)piohe deLle linee di monta-
gna, con forti !pendenze, Ol1rV'edi rpi,ocolo 'rag~
gio Bocetera ~ era di1slponibile lo stanziamen-
to di llire 6.700 milioni, <giàautorizzato con le
leggi 635 de11967 e 510 ,del 1971.

Tale stanziamento, allo stato at1Jual'e dei
costi, si è dlevato però del tutto linsuffioiente.
Sie ,reso Ipertanto i'ndi'SjpensarbilerproViVedere
ad una rintegrazione di detti fondi, integra-
zione arUtorizzata, nella misrUra di iUre 12.000
mHioni, con la lrecente legge ,del 12 maggio
1975, n. 158.

Informo infilne che al Hne di defin::ÌJre i
'prohlemi ,connessi con l'inizio dei lavori sul
tratto !francese, 'si riunirà a Roma, a parti1re
dal giorno 8 .luglio Iprossimo venturo, la Com.
missione pafi.tetka pvevista dallla Convenzio-
ne ~nte:rgovernati'Va liltalo.,£rancese concernen~
te la 'rkostlrozione del tratto stesso.

B A L B O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha bcoltà.

B A L B O. Signor P'residente, onoreiVoli
coJleghi, onorevole Sottosegretario, elViden1e-
mente adesso ,devo dire che sono soddi1sfatto,
ma aggiungo: fina:lmente! Spero che questo
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sia l'ultimo atto di questo elPisodio che si
trascina da venti anni. La d£ra iniziale di un
miliardo è diveentata nellfrattempo di 12 mi~ I

liard] e oertamente ore~cerà ancora. Quindi
vOlrrei che veramente questa volta si 1P0neì5~
se la parola :fine e si desse finalmente inizio
a questi ilalVori tenendo presente che vi sono
50 milial1c1i di investimenti su qruella linea
ohe, se si attende ancora un IPO', andranno
in malora, e i 12 miliardi ,diventeranno 65 se
non 70.

Non mi Ipalre ehe 'questo ,sia uen giusto siste.
ma di procedere. Questa storia si sta tJrasd~
nando in illla Icontinua altalena: un giorno
ai sono i fondi, il giorno dopo nOln ci sono
più perchè l,i hamno pre:levati, poti! tomaino,
vengono 'ripresi e così via. Dorvremmo far:la
fini ta anohe IpeI1chè nella nDstra zona non
prendono Ipiù sul serio questa Cuneo~Nizza
peIìchè non la V'edono mai arrirvare aid una
conclusione.

Ora, a ,questacondusione dobbiaJillo aJr~
rivare pe:mhè 'si tratta Idi lUna linea veramen~
te dlnteressante, e non sOllo Iper la Iprovincia
di Cuneo. Roma è lontana dalle nostl'e zone
e della nostJra Jp!l1ovilI1ciaqui si parla assai IPO~
co: forse perchè siaJillO molto [parchi di lri~
cheste, siamo molto re~pon'sabi.li e non sia~
ma molto insistenti. Però credo che questo
sia il momento buono \per fall'e ,le cose sul se~

l'io 'tenendo Ipresente .che qlUesta Linea colle-
gherà anohe Basilea con la nostra iProvincia,
col Piemonte e quindi naturaLmente con il
resto dell'Italia. Eoco Ipemhè insistiamo: ,per- ,

ahè siaIJ:?o convinti che questa linea sia di
utihtà nazionale e non di utilità solo IProrv'in~
ciale D :regiDnale.

,sono dunque veramente lieto di 1P0termi
dire soddisfatto a questo prOlposito. Non so~
no invece altrettanto 'soddisfatto per il fal~
to che questa rislPosta aIìrwa con :la solita
lentezza. Anche quando siamo Heti di poter
d,ilre che siamo soddisfatti dobbi'aIDO di,l'e .che
non IO' siamo lperlchè Isi è tardato tanto a ri~
spandere. .Le notizie che Ilei .ci ha dato, ono~
revole Sottosegretario, noi le conosciamo da
'parecchio 'tempo e 1e conos.cono anohe nella
mia !p!J1ovinda. ara, se io andassi a lriferire
le stesse cose ,ohe stiaJillO dicendo qrui in Se.
nato oggi mi farei ridere dietro 'e farei ri~
clere dietro un po' a tutti.

DlscUSstoni, f. 1679.

,siate aUora più Isolleciti! ,Potete aSlpettare
anche un anno a fard di,re che siaJillO insod~
disfatbi" appunto nel timol'e di udire questa
risposta; ma quamdo c'è da esseve soddisfat~
ti, perchè le cose non si dicono tempestj,va~
mente? Si deve Isoddisfare infatti non solo
noi 'senatOlri intel1roganti, Illla anche 11enostre
popolazioni che attendono e ohe hanno detto
quakhe giorno fa che non sono soddisfatte
di cOlme stii1amo condlUicendo ,le cose.

P RES loDE N T E. Segue una inrenro~
gazione del senatore Endrich. Se ne dia let-
tura.

F I L E T T I, Segretario:

ENDRICH. ~ Ai Ministri deUa difesa e
di grazia e giustizia ~ [Per Sajpel'e a ohe rpun~

to sono gli Istudi !per il riordinamento ~ in
relazione aU'arti.colo 111 della Costituzio~
ne ~ del Tlribunale 'SUipremo militare e peir
nstituzione delle Corti d'ajPlpel1o militari.

(3 -1377)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a quesÙnterrogazione.

D A L V I T , Sottosegretario di Stato per
la difesa. Rispondo a nOlllle del Ministro del-
la difesa ed anohe a nome del Ministro di
grazia e giustizia.

Le innovarzioni Istudiate (in materia, in lUll
primo tempo, sono state OIggetto di uheriori
approfondimenti e di completamento, nel
quadro dei moderni indkizzi della 'Scienza
penalistka.

Come tè noto, ,le suddette innovazioni plre.
vedevano, tra l'al'tro, iil riordin.aJillento del
Tribunale supremo militare e l'introdlUzione
dell'alPipello, iCon ,riduzione di !pene !peT molti
,reati.

È ovvio ,che quanto sqpra ha comportalto
tempi :più lungihi per il ,con1lpletamenro del
Javoro. In 'questo Iperiodo sii sta Ipravvedendo
ad luna definitiva Illlessa a IpuntO dei teS'ti ès~
sendo 'rimaste oIìillai solo pocihe questioni da
,is01vere.

In tale laiVoro si sta peraltro Iprofilallldo
l'eventualità iOhe possa risultare OIp,portuno
attendere che ,siano concretate lIe note ma-
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àinche deicodid ipenalee ,di [procedura pc-
nClile giunte, nel frattel!I1jpo, ad lUna stadia
piuttosto aV3Jllzato e per ,Lequali auspko un
iter qruamto mai sollecito.

E N D R I C H. Domando di IPaJ:dare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

E N D R I C H . Signor Sottosegretalrio,
poichè a lrigore non c'è obbligo di dire se SI
è o non si è soddisfatti, Ipotrei 1imitanmi a
prendere atto delle slUe dirchiarazioni. Senon~
ohè, in questa materia trc~Plpe volte ho preso
atto e IPO'irho dovuto constatare ohe le cose
sono ,rimaste a.I IPunto di Iprima.

All'inizio di questa legisllatura presentai
U!n'interroga~io[)re aMa quale l'aillora ministro
deJla ,difesa, onorevole Tanassi, rispose sol~
lecitamente dkendo che resiisteva una com.
missione incalrircata di fOlrmu.rare illprogetto
di rifonma della giustizia lIpena.Ie militare e
del relativo ordinamento e ohe tra le propo-
ste ,della ,cOlmmissione vi era quelila d'int,ro-
durre nel ri<to penale militare il dOlppio glra-
do di giudizio di merito. Io dissi a me stes-
so: at'tendiamo ohe Ie prOlpo.ste ,siano attua-
te. Attesi un anno, dopo di che, nell luglio
1973, Ipresentai una lunga inteIlpellanza (tra~
sfO\l''illata nCln so Iperchè in interrogazione),
che toccava ipareochi Iproiblemi della giusti-
zia militare. Ebbi risposta orale drull'allarra
sottos'egretalrio alla difesa onorevole Buffo-

'le, il quale mi disse ,che la 'cOlmmisSirone ave.
va ,concluso i Iprqpri :lavori elaborando una
serie di schemi di proVlvedimenti, in IpartÌrco-
lare Iprevedendo il giudizio d'aPlpello.

Pensai allora di' aspettaJre i !provvedimenti
oonoreti; aspettai lUll a,nno e mezzo finchè
,presentai l'interrogazi.one a ,oui lei, onore.
voI.e Sottosegretario, ha cortesemente irispo~
sto. Intanto ,sono trascorsi tre anni ,dalla mia
p'rima riohiesta.

.Lei sa ohe il principio del dOlPlpio grado di
giurisdizione di merito non èsandto nella
Carta ;,costituzionale, ma risponde ad una
profonda esigenza di giustizia tanto che è at~
tuatoÌ!n tutti i settori deUa procedura, da
quello amministrativo a quello civile, a quel~.
lo penale. C'era una lacuna im qurunto le sen~

tenze de'Irla COlrte d'assise non erano appelia~
billi; si è provveduto con :la l,egge del 1951
che ha istituito ,le corti d'assise d'appello, co~
sicchè oggi in Italia Il'unilco giudioe penale le
cui sentenze s,Lana rnappellabiJli è iJl ttribunale
mirlitare. Ciò è anacronistko e perf.imo pa~
raJdossrul,e.

.

Spiego subito il perchè. tÈ noto che con una
legge del 23 marzo 1956 si è :Ìinmova:to ne:!
campo della giustizia mihta11e. Vorrei dire
che si è dissestato il codke penale millita11e,
ma dirrò che si è innovato; si è ilimitato l'am~
bito dellla giuris.dizione mi,lita11e e, in deroga
al,l'articolo 49 del codice di] ,rito pe:naù.e, sii è
stabilito che in caso di conCOlJ:1SOd'un 'reato
comune con un '11eato militru11e è competente
ill giudice ordinario. La conseguenza qual è?
Se un mihtare commette un :reato militare, è
g.i:udicato dal tribunale millitar,e e la sentenza
nOln è appeLlabile; ma se iJl s'Oggetto olTtre al

:reat'O miHtarre ne commette uno comune o
una serie di reati comuni connessi, per p\I1e~
mia gode del secondo grado di giurisdizione
di merito.

È, lUna s.ituazione anaaronistica, antigiuri~

dka e l]Ja1radossale, alla qualle non si mette ri-
medio Iperchè :Ci sono /parecohie ,correnti, l]Ja-
recchie olpinioni :ohe si contendono il ;,ca[ll~
po. Ci sono alcuni che dkono: vengano le
cmti d'a:ppello miHtari, ma questi vorrehbe~

l'O ,che rimanesse inalterato nella sua StI1Ut~

tura il tribunrule supremo militare, LI quale
si dovrebbe pronunziare suMe violazioni di di~
'rhto. Senonohè tale soluzi'One tè contraria al-
.la sesta nOI1ma transitoria e all'artko:lo 111
della Costituzione, ,ohe staibilisoe che il l'i-

'COI'SOin Cassazione è ammesso contro qua~
lunque

~

sentenza anche ,di giudice speciale.
Quindi bis'Ogna, semmai, trasfonmare il 'tri~
bUlnale supremo militaJ1e tin corte d'appeUo
millÌJtare, creaindo eventualmente rultJre corti
d'àlPlpel1o militari Iperchè Ulna non basterà, e
dare .la ipossibiHtà di ricorrere alla Cassa~
zione, iCÌoè alle sezioni ordinarie deUa Cor~
te suprema o a IUJna'se~ione slpec.iJalizzata.

Certo Ida questa situazione stagnante bl~
sogna uscire. OltretJut'to, dal momento che
a distanza di quasi un trentenlnio ,dal,I'entJra~
ta in vigore della Carta costituzionale nOln
si è tro~ata ancora una soluzione, questo sta-
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to di ,cose ........., ,lo consenta, onorevole Sat-

tosegretario (.la sua persona, T!SlpettaJbilissir

ma, non c'entra) ~ iminacda di diventare

pOlca serio. PertantO' non sono saddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'imtenroga-
zione del senatore IPapa e di altri senatori. Se
ne dia lettura.

F I iL E T T I, Segretar,io:

PAPA, IFERMARilrEiLLO, ABEiNANTE, VA-
LENZA. ~ Ai Ministri dell'interno e di gra-
zia e giuslizia. ~ Can riferrimenta al gravis-
S1ma 'episadio di violenza fascista avvenuta
il 17 gennaio 1975 a NajpOlli in ,Piazza San
Vitale, D've una squadraccia di crimina,li fa~
sdsli armati di Ipistole, di catene e di spran-
g,he di ferro ha selvaggiamente Ipercassa al-
ouni giovaJni demacratici che si travavana
sul [pasta ad affiggere manilfestil, accanenda-
si con bestiale feracia sul giovane .Giorgio
D'Emilio, ,ohe travasi ora in lfin di vita, gli
intenrOlganti ohiedona ,di conoscere:

come sia possiibiile che pi,ocniatori di pro-
fessione ed autori di aziO'ni t'erroristiche, di
aggressioni e di violenze ~ ben nati ,aHa

polizia, più volte arrestati e condannatd ~

possanO' agire indisturbati, casì carne è ac-
caduto il 17 gennaio in IPiazza San Vitale,
ave il ripetmsi di gesta criminose ~ va, fra

le altre, ,ricaDdata l'esplaslione di runa bomba
durante una anamifestazioni unitaJria antifa-
scista ,che causò il feriJmento di pareochie
pensone e che solO' 'per pUl'O caso non \pr.o-
vocò una stragé ~ avrebbe davuto sUlggerir2
,ed ilmporre J'adozione di misure di Ipreve[)Jzio~

ne e di sO\l'vegl,ianza;
cOlme sia 'stata possibile che alcuni dei

suddetti squadristi, riconosciuti f,ra colmo
che hanno can maggiorre brutalità innerita
sul giovane D'Emili<o, iPiUlressendo stati ri-
petute volte condannaH, siano stati così fa-
cilmente messi in libertà (runo di essi, Sal;va~
tare Ca,rusD, ,denunciato e condannato per
una lunga serie di aggressioni, è uscito da,l
ca'Dcere il 3.0 ,settembre 1974);

quali rigorose disiPosizioni i Ministd in-
teir,rogati, ciascuno per la parte di propria

cO'ill\Petenza, vogliano impaJrtire lPelrchè, COi1
l'arresto e la cOD.1daIl'l1adei responsabiJi, si
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e~prima la ,chiara volontà di troncare defini-
tivamente la \Catena diviOllenze fasciste e
di aSS:l\CuraJre,la Irigorosa difesa dell' ardine
demacratko.

(3 -1454)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di riSlpondere a questa intenrogazione.

S C A R n A c C ,IO N E, Sottosegretario
di Stato per l'interno. Verso lIe 'Ore 20 del17
genmaio Sicors.o, a Napoli, un gIìU!Rpo di cinca
15 giovani aderenti alla sinistra extraÌJaJrla-
mentare ed a,I IPSI, mentre era intento ad af-
figgere in rpia:zza S. Vitale akruni manifesti
j'nerenti ai decreti delegati, veniva provoca-
to e poi aggredito da ruma banda di giovani
anmati di bastoni e sbarre di fenro.

n tempestivo intervento di aJ1cune pattu-
glie «volanti» in servizio neLla zona va[eva
a mettere in fuga gli aggressari, che riusci-
vano a sottrarsi aJI~acattUil1a.

Vilttime deLla omenta azione di rappresa~
gl1ilafurono GiO'rgio D'Emillio e Guido Baio-
ni, i quah 'l1ipolI',tacl'ono,,dspetti,vamEmite, « una
ferita lacero~contusa al cI1anio cO'n ematoma
e sospette [esiOlni agli organi interni, contu-
sioni escOlTiate multilple per il ooI1po, guari-
bile con riserva» e «una ferita lacero~con~
tusa alla regione occipitale, 'Contusione eSlCa-
riacta con ematoma 311gomitO' similstro, guari-
bile im 10 giO!l1ni».

Le indagini, subito avviate, portavano al-
rrndiv~duazione sia deLla mat'J1ice poLitica

deLl' acggressione ohe di gran parte degli au-
tO'ri, identificati n,elI gruppo di gioVlani del
MSI.Destra nazionale oapeggiati dall nota
Salvatore Caruso, già ,in passato arrestato
per anaJloghi episodi di vdolenza, e da alouni
mesi in libertà provvisoria.

Su mandato del 'sostituto procuratore del-
la Repubblica, si poteva qruindi procedere,
a distanza di poche ore dalraggressione, a
sette perquisizioni domioihari presso le abi-
tazioni di albrettant'i missini, bra cui il Ca-
ruso, che non sortivano, però, risuJtati po~
sitivi.

SulJa scorta dei dati già im possesso, ill 19
gennaiO' ,la procura deJlla Repubblica emette-
va o:l1dine di cattura a carico di Sa:lvato['e
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Ca!rLUso, Pàeuro Gallite1li e Au:relio De Caro, neB'iniziativa del Governo, di pubblilCÌ pote~
tuttma !latitanti, imputati, im <concorso con l'i" di importanti servizi de110 Stato nei oon~

3Iltri da lidentificare, di tentato omocidio, le~ fronti dello squa,drismo e del tel1rolI1i,smo fa~
sioni personaJli aggravate e vioJenza privata scista a N3Ipoli, e non solo a Napoli. Oggi,
nei confronti del D'EmÌ'lio e del Baioni. quando ill paese, Napoli sono Iprofondaanente

Suocessivamente, si perveniva alla iden1Ji~ scossi e commossi di orrore e di sdegno per
f'ioazione di a!ltri quattro alderenti al MSI~ .la morte Drrenda di Iolanda Palladino, "[1ra~
Destra nazionale, anch'essi IDdiziati ddl'ag~ [,formata, giorni orsono, all'indomani del 15
giressione; tre di essi sono stati poi nitenuti giugno, in una tomia iUmana da :una bomba
dal magi1strato estralThei ai fatti di cui vratta- incendiaria, lanciata nella sua maoohina da
si, mentre i,l quarto, Luigi De Ma:rtmo, è sta:- criminali fascisti" i,sori:Ui a:Ha sezio[]je « Ber-
ta alrrestato 1'11 febbraio scorso, su O11dine ta » del Movimento sodwle, anohe ill rital1do
di cattura del procumtore delila Repubblica. deLla ,risposta ,aMa nostra inte!rrogazi01lle su~

Il procedimento penal,e contro i citati Ca~ sCÌita e conferma inquietanti interrogativ,i,
ruso, GaHiteUi, De Caro e De MartÌino è t11't~ ,L'ejpisodio di Piazza S. Vitale del 17 gen-

tara pendente, irn fase di is,tmttoda formale. naio erà uno dei tanti E1pisodi di I\1na :hJinga,
I rÌ'suiltati 'raggiunti in seguito aHe tempe~ ininterrotta serie di vio.lenze, di bartbare ag~

stive e faWvle 1ndagi:ni sVDlte daLla !locale que- gressioni contro studenti, lalvoratori, dttadi-

stura, V131lgonoda sDli a far ritenere come 111demDcratki, di ignobili atti di Iteppismo

del tutto gratUii!te, 'e quindi prive di qua1siasi contro sedi di organizzaJ::ioni demoaratiche:

fondamento, le OeJ1Jsure mosse a1l1'operato del~ non era ÌillPrima episodiO' e non è statD pur-

le forzle di poli~ia. troppo l'Uiltimo. I piochiatO'I1i fasdsti, ohe si

In partiootLai1:~e,poi, per quanto concerne la accanirono con bestiale ,ferocia SiU alcuni

denunÒata iù1lsuffici'ente vig:i1lanza in piazza giovani demooratici, iÌn Iparticolare SiUGior-

S. Vita:le, si predsa che in tuiUa !la ZiO'na, gio D'Emilio, in piazza S. Vitale erano figuri

o,l,tl'e al personale del CommÌlssaI1ia:to, opera- ben notli (lei, onorevolle SottDsegretado, ha

no, per Ile]ntere 24 ore, pattuglie di squadre confermato che Salvatore C3IrliSD era Ip'resen~

vOl1amti, 11 CUli tempestivo intervento ha evi~ te la sera del 17 gennaioill1 queiUa piazza) 311-

tato che raggressione di cui traHasi avesse ì la magistratura e alla polizia, Ipiù volte arre-
ancora più gravli conseguenze.

I
stati, Ipiù volte condannati: e iPurt:rOPPD, con
inSipiegabile e ilII1iillativata indulgenza, dimes~
si dal ca~cere. Si aggiravano da 'Vari gioìTll1i
facendo mostra della loro tracotanza in una
piazza che è 'stata Iper lungo tempo tea1Jra del-
le loro gesta criminose, in una !piazza o'Ve,
qualche tempo plTima, durante lUna manife-
stazione unitaria antifascista, era stata fatt'l
eSlplodere una bomba che ,solo lPer IPuro ,casa
non aveva Ipro'Vocato una strage; da diversi
giorni facevano 3Jperta mOiStlra delle loro in-
tenzioni ,criminose e, qualche setra prima,
avevano minaodato di mOlrte il segretaria
della vicina sezione del Partita comunista di
Ruorigrotta.

Ora, tutto ciò era ben noto alla Ipolizia ~
al vicino commis,sariata di !pubblica skurez~
za. Lei ha deNo ,ohe le farze dell'ondine era-
no Ipresenti; ]n realtà ,sono intervenute mol~
to tempo dopo.. Perchè non si è intervenuti
in tempo? Penchè è map-ca;ta queLla sera la
più elementare misura di siCiUreZJ::a,di !ptre~

P A P A. Domando ,di Ip3lrlare.

IPRES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P A P A. Signor Presidente, onorevale
raippre:sentante del Gorverno, basterebbe, ove
non ci fossero ~ iOOImecertamente oi sono ~

altre considerazioni ed ahre motivazioll1i da
fare 'sul contenuto della risposta, solo il fat-
to IOhe si ,risponda a questa nostra j,ntenro-
gazione su un epi,sodio casì grave di violen~
za fascista con il'incredj,hj,le Iritalrdo di oltre
cinque mesi a motivare tutta la nDstra insod~
diSlfazione e insieme 1131nostra Ipiù viva e fer-
ma :protesta.

Anche iJ ritardo della Iri:Slposta, al di là del
SliO cDntenuto, !Si oollocanel quadro di ta~
lune incertezze, di taJune indecisioni, ambi~
guità, lentezze ,ohe spesso 3Ibbiamo rilevato

10 LUGLIO 1975
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venzione e di vdgilanza? Tutto dorveva solle-
citare a,d intel'venire prima, a Ipnwenire, a
scaraggiare i Ipirachiatori fascisti, a stronca~

't'e un diseglll'O .così chiaramente eSlpresso. Ma
non se ne è fatta nlUillae la disattenzi'One, il
disimpegno, quando non anche inammissi~
bili e co,lipevoli toHera:nze, hanno di fatto in
coraggiato la tra,cotanza fascista ed hanno
contribuit'O a fommare nei caporioni fascisti
la convinzione, se non la certezza, di poter
operare irnlP'unemente. E a questo punto s~
pone l'inquietante inteI1roga,tivo; dal 17 gen~
naia gli episodi di violenza fascista sono c'On-
tinuati ,con rlivmo .costante: se si f.osse in~
tervenruti con temlPesti>vità, se la catena d~
violenze fosse stata spezzata, 'se i pubbHci po~
teri ed il Governo avessero dato ohiara di~
mas trazione di voler .coLpi,re, dislpel1dere le
squadracce fasciste, se si fosse agito .contro
i facinoll'osi, i criJminaili, \gli squadristi ,con
la fermezza, il rigore e l'inflessibillità i'lnjpo-
sti da;]~a legge, forse lolanda Pa:lilaJdino oggi
sarebbe virva.

>Dopo ,la morte di Iolanda Palla,dino, nel
giro di pochi giorni sono stati arrestati gli
autori materiali di quel delitto: è stata .chirl1~
sa Ja sezione « Berta» del Movimento sociale.
Ciò significa che, quando rei 'si muove con
Iprontezza, con sollecitudine, con decisione,
non mancano i ,risultati. Ma non basta. Altri
criminaM fascisti che hanno ispirat'O ed or~
ganizzato una serie di attentati 'si muovonO'
indisturbati neLla oittà. Si tmtta di vari cap'O-
rioni fascisti, teppisti hen m.oti; i loro n.omi
e l'elenco delLe 110m gesta sono contenuti. nel
documento della consulta a'J1tifasreista, negli
atti di inchiesta deLla regione Campania. In
genere si 'tratta di consigHeni comunali del
Movimento 'socia,le, di consiglieri di quartie
,re del MSI, di diJriJgenti di sezioni del M'Ovì~

mento 'sooiale, Ipiù volte denunciavi da noi,
dé\Jlle orgé\Jnizzazioni democratiohe ant1fasd~
ste e daMa consulta a:ntifasdsta al Ministro
delL'interno, al prefetto, al questore, aHa
magistratura.

Cosa si attende, onorevole Sottosegretario,
a chiudel1e i covifasdsti, a colpi're ,le squa-
dre fasoiste, a rastrellare aDmi ed esplosivi,
a .co~pire i Iresponsabili? iÈ mai !possibile che
a 10 giorni di distanza dalla morte di lolan-
da Pa.lJadino non sia stata aocertata la il:>alrte

di responsabilità che certé\Jmente ha avuto il
segretario dena sezione « Berta}) del Movi,.
mento sociale, ODa eletto consigliere comuna~
le? È mai pC)'ss~billeche un consigll1ere comu~
na,le del lVlovimento sociale più volte cLenun~
dato ed laJrJ:1Cis>t'atoper atti di Iteppilsm'O ...

P RES I D E N T E . La prego ,di .conclu-
dere.

P A P A. Onorevole Presidente, ne1l'aoco-
gliEJre ,IllSIUOinvito a conc1udere, mi peI1metto
di Ipregarla di invitare, nel momento e nella
sede che riterrà oPlportuni, il Governo a dare
rislposte immediate alle interrogazioni, spe-
cialmente quando si tratta di fatti di tanta
gravità.

,I\tll avvio subi,to alla conclusione. È mai
'possibile, dkevo, che un oornsigHere comuna~
.le ,del Movimento sociale più volte ,denuncia~
to ed arrestato per atti di teppismo, di viO-
lenza, di aggressione a strudenti e cittadini
democratici, venga, dopo 'siffatti episodi,
messo ancora una volta in Libertà nel pro-
cesso a ,lui ,intenta>to per atti gravilssimi dì

I violenza da lui compiuti durante urna seduta

i
del consiglio comunale?

Signor Presidente, a N3jpoli in tutti questi
anni contro le Iprovocazioni nere, contro l'i-
gnabi,le disegno eversi,vo fascista mirante
ad arrestare un grande mòvimento unitario,

',che è andato ava>nti nelila città, nella ,regione
e iln tutto il MezZOigiorno ed è diretto a far
avanzare un processo di :I1innOivalmento civi~
le, sociale e m.ora,le nella ,società meridiona~
le,ebbene a N3ipoli, come in ,tutto i:llpaese, la
mobilitazione e la V'igilanza ,democratica, la
forza e il senso di IreSlponsahiJità del movi.
mento operaio e democratico di fronte a s,fi.
de e a IprONe inaudite, si sono espressi in for-
me possenti, vigorose ed unitarie.

1\1a è questa mobilitazione, è questo gran-
de movimento unitario antifas.cista che esi-
gono ohe il Gorverno, li Ipoteri IPubblid faccia.
no fino in fondo tutto il loro dovere ,per ohiu~
dere i covi, Iper arresteure <gli eseoutori ed i
m3Jndanti, pelI' condannaJIìe, una volta pe['
sempre, i responsabili; ohiedono che essi ag,i-
scano con fermezza, Icon rigore, con chiaro
proposito antifasoista; chiedono che i Ipro~
cessi aperti contro i missini imputat<i di~ra-
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vissimi ,rea'ti non siano anoora una 'volta lrin~
viati; chiedono atti concreti, ilThcisivi, imme~
diati.

Se ci sono anoora ~ e ci soma ~ alcune
equivoohe, ambigue zone ,d'ombra, di :i.a:Jlde-
cisione, di dislimpegno, di tolleranza in ser-
vizi importanti dello Stato a Napoili, oocorre
che siano rimosse con prontezza, oon Itempe~
stiJyità e oon sev,erità. Questo si chJiledeva dJal~
la risposta aUa nostra interrogazione; questo
imlpegno, questa affermazione di volontà p.o-
,litka, questo fermo o:rientament.o non ,ven~
gono fuori da1la ,risposta alla nostlra interro-
gazione. Da qui tutta \la nostra insoddisfazio~
me -che VlUol'eancora una '¥olta oosti'tuire, ono-
revole Sottosegretario, un fermo e severo
rIchiamo al Governo rpe:rchè gli .organi del~
lo Stato siano fermamente .orientati ad orpe-
rare con chiara deteI'lillinaZiione an tifascis ta
in dilfesa della demoClrazia, della Costi tUZlio-
ne, deHa legge e ,della 'sicurezza dei cittadinJ.

,P R E iS I iDE N T E. Segue un'intffi'roga~
zione ,del senatore Nenoioni e di altri sena~
tori. Se ne dia lettura.

F I iL E T T I, Segretario:

NENCIONI, CROLLALANZA, T£.DESGHI
Mario,PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFiRÈ, LA iRUSSA, iLATANZA.
MAJORANA, MARIANI, BECORINO, PE:PE,
mSANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUOCI
NANNINI. ~ Al Presidente de,l Consiglio dei
ministri ed ai Ministri di grazia e giustizia t!
dell'interno. ~ Premesso:

che nella mattinata di venerdì 7 marzo
1975, a Milano, gruwi ,di attiViisti della .sim
stra e del1'ultJrasinistra, guidati dai «cansi-
gli ,di fabbrica» di aloune aziende, hanno im-
posto con la forza il'annrullamento di runa sot-
toscriZlione per una 'petizi.one ,contro la deJ:in-
quenza comune e la violenza rossa, che era
stata organizzata dal MSI~Destra nazionale
con la 'prescritta autorizzazi.one;

che detta azione antidemocratica è stata
esaltata come «!Ulna vittoria antifascista »;

che ii gio.rnali: {(Il Manifest.o» e ,{(Lotta
continua» dell',8 e del 9 marzo e il {(Quoti-

diano dei laworat.ori »deW8 marz.o hanno fat~
to l'apologia della sopraff,aziane compiruta
a Milano, i<stigando apertamente aJ1'elimina~
zione fisica degli aplpa'rtenenti al MSI~nestra
naziollialle ed aHa distruzione rdeJJle sedi del
predetto rpartito in Milan.o,

gli interroganti chiedono di salpere:

a) se nella città di M1l:an.o il compito di
i!D1ipor,re ,la «.legge», 'una nuova Ilegge nall
scritta nel oodke o nella Costitruzione, si:!
stato delegato ai «cbmitati di fabbrica» ed
ai gnuppi dell'ultrasinistra;

b) se siamo state adottate .o si abbiain:1t,en-
zione di adottare misure a carilco dei funzio-
nari che hanno consentito ohe fossero viola-
ti i dkitti alla libertà di pensiero e di espres~
sione dei ci'ttacLini millanesi aderenti a sim~
patizzanti della Destra nazionale;

c) se siano state adottate misuI'e girudizia-
rie nei oonfronti sia dei 'promotori delle vio-
lenze, sia di cOlloro li quaili ne ihanno tessulo
,pubblicamente J'elOlgio su1 citati quotidiani.
e, i,n caso contrario, se si intenda procedere
per omissione di atti d'ufficio contro i fun-
zionari ed i'magistrati eventualmente respon~
'sabili delle mancate denunzie;

d) se siano 'infonmati che tutto quant.o è
accaduto è stato« scatenato» da una falsa
notizia diflìusa att<raverso una trasmissione
radi.ofonica evidentemente ad arte;

e) ,COlme J"Ì:'tengano di IPoter concilia,re la
tolleranza dimostrata daHe autorità di Go-
verno e dalla Magistratura nei .confronti di
detti ,gra:vissimi episodi, .oon le r~petute assi
ClUTazioni cimca la 1V010mtà di far rispettalt'e

l' Q['d~ne e di g3lranti:re a tutti! i cit'tadini !pd'e~
na libertà di associazione, di paroJa e di pen~
siero.

(3 - 1582)

P RES I D lE N T E. Il Governa ha faool-
tà di rispondere a questa interr,ogazione.

S C A R D A C C I ° :NE, Sottosegretario
di Stato per l'interno. lrl5 marz.o scorso, a Ml~
lana, il {( Fronte della gioventù» rprearvvisalVa
alla Questura, per il :pameniggio del 7 suoces~
siva, una 'raooolta di finme « c.ontro la crimI-
nalità comune e .Ja violenza r.ossa » daeffet~
tUalrs.i ndJa centralLe piazza S. CalI110; l'irr1izia~
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tiva noOn veniva attuata, avendo itl sindaco
negata l'autol1izzazione alil'oocupazione del
suolo pubblico.

Per protesta, nello s,tesso pomerigg~o. con~
silstenrti gruppi idi lavoratori di numerosi com~
plessi indust.riali del capoluogo e di Sesto
San GioV1anni, adeI1endo all'invito del «Co-
mitato permanente antifascista per la difesa
de!ll'ol'dine repubblicano », sospendevano il
lavoro ed affluivano in via Mascargni, neUe
adiaoenze deMa sèdedel comitato provinciale
dell'Associaz,ione naziO'nale partigiani d'Ita~
liia; si trattava di circa settle:n1ila pers0'ne, tra
cui un nTiglliaio di giovani aderenti ai movi~
menti extraparlamentari di estrema sinistra.
l convenuti effettuavano, quindi, un C0'rteo
limitato ad un breve peJ:1cO'rso nel centro cit~
tac1ino, e pn~cisalmente nella zona int,eressata
alla racco/lta delle firme, al termine del quale
la maggior parite diei dimostranti si allonta~
nava; la prot~sta veniva poi pro~;;leguita da
gruppi di giovani extraparlamentari, che si

scioglievanOi veI1SO le ore 18.

Nel. corso della manifestazione suddetta,
gruppetti .lISOlati di estremiiSti aggredivano,
in punt,i diversi della città, tre studenti e due
operai, dei quali due venivano giudica<ti gua~
ribilii in 20 giorni e due in 10 gropui, mentre
il quinto, che v1iaggiava a bordo di v..na.m~to~
oidlietta, inoendi1atasi, secondo le sue stesse
dichiarazioni, a segvitodell'urto provocato
dalla oaduta, s,i limitava a farsi medica:re in
una farmacia.

Uno dei ~esponsabili delle aggressioni è
stato identificato e denunziato all'autorità
giudiziada,aiUa quale .la Questura ha i[1via~
to un dettagliato rapporto sullo svoLgimento
dei fatti; inoltre, sono stati arrestati cinque
gilOvani aderenti a movimenti extraparlamen~
tari di sinistra per porto abusivo di armi im~
proprie; gli stessi !sono stati suocessivamen~
te posti in libertà pròvviso'ria. lJ relativo iplro~
cedimento penaJle è tuttora in COll'SOpresso la

Procura :della Reprubblka di Milano.
. Nessuna« tolleranza », quindi, può essere

imputata agli organi di po:l,izia che, anche
nella drcostanza di cui trattasi, si sono com~
portati con profondo senso di responsabilità
ed assoluta obiettività, 'GliVendodi lO1ilra,co~
me del resto è loro preciso dov~re, esdusLva~

mente ,la tutella dell'ordine e della sicurezza
,pubblica.

N E N C l O N l. Domando di pa:ril~are.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION l. Illust:[~e Presildente, di~
re che sono soddisfatto del racconto all'ac~
qua di rose del sottosegretario senatore SCaL['-
diacdone sarebbe una el'esia. QueUo che ho
denunohto è un fatto gravissimo. Secondo :H
Sottosegretario, gli organi di poliz,ia avrebbe~

1'0 fatto tutto il ]lOro dovere, avrebbero sti~
,lato dei rapporti, denunzie aU'autorità girudi~

zÌiél'ria. Ci sarebbero state delle revolvelrate,
ma certamente contro... ,le farfa:1le! Poi, secon~
do il soNos.eg!retarliiO Scardaccione, vi sarleb~
be stata una protesta; una protesta per che
cosa? Per fatti che non sono avvenuti? C'è
statOl un cOirteo, però i,l Sottosegretario ha
detto che è slt:ato tanto breve. Ha ammesso
peròc:he parteciparono 7.000 persone. Un oor~
teo brevissimo! Autorizzato o non autorizzac
to? L'autodtà di pubblica sicUirezza si è aSlte.
nuta daHr'ililterveniIie secondOl una consuetu~
dine oJ:1mai consacrata.

Ma forse ha ragione il senatore Soardacdo~
, ne nel dare una versione edu1corata di quésti

fatti, perchè le violenze e gli arbitrii che so~
na avvenuti successivamente cancdlano nel
l~kOlrdo questo piccolo ep~sodio di aper1ta
guerra civiJle; ne oanèellano il ricordo perchè
Mihuno oggi è, in mano di alcuni teppisti; .sot~
to la maschera del teppismo politico esercita~
no <l'arbitrio .e la orimirnaHtà più efferata: si
usano armi p'I1oprie e improprie; si costiltui~
scono blooohi stradali, si spara per le stmde,
si fG\lllìlliQi cortei ìllTai autodzzati, s,i 'assa~gono
privati cittadini, si impediscono mani£esta~
zioni anche elettorali, si impediscono mani~
festazi'Oni pubbiliche, si occupano uffici del
oomune!

Parlhmo di Usbona: Milano è molto più
in basso nella graduatoria deLle comunità
immerse neLla selva selvaggia deLla guerra
dvile in atto. Con ila dif£erenza che se non
altr'O le notizie da Usbona vam1iO in tutto
il mondo e tutto ill mondo può giudica1re,
mentre quello che avviene a Milano non ha
eco neanche in Parla,mento se non fosse per
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le nostI1e vane interrogazioni. Il Governo è
imbelle, ha di'sertato Drmai qualsiasi suo do~
ve~e, anche ill più ,elementaI1e. Ha dimenticato
persino il giuramenta, fatto dinanzi al Capo
della Stato, di osse[Vare la Costi'tuzione e di
I1isipettare ,la l'egge.

P RES I D E N T E. Segue un'interrOlga~
zione dell Sielllatore Poerio. Se ne dia 1ettura.

F l L E T T I , Segretario:

POERIO. ~ Al Ministro dell'interno.
Per sa,peJ:1e se s,ia a aOlflJoscenza dellYattenta~
to dinami tardo CDnsumato nella notte tra
i,l 16 ed il 17 aprile 1975 oontro la casa deJ
oonsigliere cDmunak Giovanni PI1OcO'pio, in
Isola Capo Rizzuto (Catanzaro). SO/lo fortu~
nose ciI'Clostanze hannO' evitato la strage deJ~
!'intera famiglia del PrDcopio, onesto O'pe~
rai'O che Vìive di onesto lavoro.

Si chiede un immed:ÌJa10 intcr¥ento da
parte degli organi, del Ministero e ddla Ma~
g:ÌJsrtratura peI1chè simili at,ti sianO' repressi
e la tranquiillità si,a garantlita a quella la~
boriosa popolaz:ùO'ne.

L'attentato è stato unani:m,emen1e condan~
naJto dame forze demDcratiche presenti nel
Consiglio oomulll'ale di queiLla cittadina ed
anche a nome 1011'01l',illlter,rogante chiede
provvedimen ti UlJ:1g!errti.

(3 ~ 1628)

P RES I D E N T E . Stante fassenza
del presentatore, dichiaro decaduta questa
in terrogazione.

Seguono tre interrogazioni, la prima dei
senatDri Li Vigni ,eCOIlajanni e le all1t:redue del
senatO're Li Vligllli. PDichè si riferiscono aHa
stesso argomento, saranno svolte cOlllgiunta~
mente.

Non essendovi Dssm'vazioni, così rimane
stabiHitD.

Si dia leÌitl1'ra deLle Ì!I1einterrogazioni.

F .I L E T T I , Segretario:

Ll VIGNI, COLAJANNI. ~ Ai Ministri
delle finanze e dJel tesoro. -~ Per conoscere
i termini: nei quaili s,i è svolta [',a recente oipe~
razrone deMa Guardia di finanza al c'Onrfine

italo~svizzero, che ha portato al sequestro
di assegni in d'OlJari 'ed in lire per l'ammon-
tare di un m.iI1riardoe mezzo e di documenti
definilti ({ di notevole interesse valutaTio ».

In partioollave, si chiede di sapere:
a) se vi siano comunque riferimenti con

i noti scandali pe1t'roll,iIf,eriattualmente ogget~
DOd'incMesta;

b) di qUalle natura siano gli assegni, da
quali banche si'ano stati emessi e oome il
Governo >ritenga ohe tali 'Operazioni possano
ailldare a buon fine druto ohe gli assegni cir~
colari e di conto corrente (se di tali assegni
si tratta) non possono ,~i:rcolare aLl'estero, in
quanDO', se così :liosse, so)1)o iUedti bancari
pO'tr;ebberD concludere tali operazioni;

c) qua/li reati di natura vallutania siano
ipotizzabili.

(3 ~ 1049)

LI VIGNI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed: al Ministro del tesoro:. ~ Si
premette ohe nei giorni scorsi Ja Guardia
di finanza di Ponte Chiasso ha trol\l-ato e
sequestrato, su un trenO' che usciva daH'Ha~
,lia, 28 documenti riguardanti versamenti in
dJO.lllarile marchi su un conio cor1rente pres~
so ,la Banca ,deMa Svizzera italiana per un
contI1Ovalore in liirie di 800 milioni.

L'interrDgante chiede di sape1re dil che ,ge-
ilierle di «dDcumenti}} si tratti (assegni, let~
teI1e di oredi,to, ricevute 'Od altr'O) e quaH ban-
che :iJtruliane siano eventualmente a ciò colle~
gate. Chiede, inDltre, di oonDsoere ,i partiiCo-
lari velativi a:l mecoanismo di tali illecite
operazioni, spedalmente Iper quantD rigua:r~
da 1'evidente possibiililtà di esportare ingen~
ti capit3lli senza movimento reale di ban~
oonote.

L'interJ1O'gante, infine, ohiede ~ stanti le

dimensioni gigantesche assunt,e dal feillorme~

nO' ldiem:a fuga dei cap,:ÌJtali ~ se H Governo
non ritenga ormai indilazionabiJe collpire ta~
le illedto non solo in via ammini,strativa,
ma anohe oon seveI1e pene detentive.

(3 ~ 1455)

LI VIGNI. ~ Al MinistrO' del tesoro. ~
Si premette che, irn data 5 febbraio 1975, J'I
s:i;gnor Antonio GaUi, pensionata di 70 anni,
è stato bloccato dalllla GUalrdia di finanza a[
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valico di Chiasso e gli SOT10stati sequestrati
documenti, comprovanti il versamento in ban~
che svÌlzzerle di; 1 miliardo e 150 milioni di
lire.

L'interrogante chiede Id!iCGnosoerre Ila ma~
teria dei predertlti documenti e, in partico-
la:re, se il velrsamenio in oggetto è stato ef~
fettuato in banoonote o mediante altri titoli
di pagamento le, i,n quest'ultimo caSG, a quaili
banche Sii dferilsoonG.

(3~1503)

P RES I D E N T E. li] Governo ha facol~
tà dI rispondere a queste interrogazioni.

A BIS, Sottosegretario di Stato per il
tesoro. Descriverò i fatti ¥erificatisi se:con~
do l'ordilne cronologico di presentazione delile
Me inter.uogaz.iloni. L~ operazione segnalata
CGn l'inter.rogazi0'ne 3 ~ 1049 è stata aocertata

iJ 18 febbraio 1974 nel corso di una normale
ispezione effettuata su una autovetliura pre~
s'entatasi al valico autostrada:le di PlOnlte
Chiasso~Bmgeda in usdta dallo Stato, guida~
ta dall signo~' Lorenzo Tintori e c0'n a bordo
i signori Luciano BeJ£ioDe e GioJ:1gio Dfounj
di Beirut. NeLl'intern0' de11'autavettura fUl1o-
no ]rinvenute e s,equestrate clue borse cante~
nenti d0'cumenti amministrati:vo-coil1iabih
deM'azienda petrolifera S.p.A. PETROBENZ
SALES BRANK, deHa quale il signor T!intori
è ammirrrstratore unico.

Vennero inoltre sequestrati un assegno per
lire 30 milioni tratto dal signor Tintori sulla
Cassa di risparmio di Livorno, un assegno
per dollari USA 50.000 tratto da un cittadino
libanese sulla RIF BANK SAL di Beirut ed
un assegno per dollari USA 1.960.000, non ne~
goziato, tratto dal signor Tintori sul Credito
italiano di Livorno.

Allo stato non sono emersi elementi che
consentano di ritenere un collegamento tra
detta documentazione e la nota inchiesta sui
cosiddetti scandali petroliferi in corso al~
l'epoca della presentazione dell'interroga~
Zlone.

Riguardo all'altro illedto di cui al[i'interro~
gazione 3 ~1455, accertato presso .illv]alko fer~
J1oV'iario di Ponte Chiasso, si p!I1edsa che i do~
cumenti sequestrati oonsistO'no in 28 fogli
rigual1danti apertuJ:1e di conti ipresslO banche

svizzeJ:1e, corrispondenza scambiata COn dette
banche dai titolari dei o0'nti e prospet:ti vari
relativi, alle operazioni realizzate con le di-
sponibilità esistenti nei cOlnti stessi, per un
cOlntl'Ovalo:re di lire 798.929.000. Da tal1!idocu-
menti nOlnè emerso che banche i,taliiane ab~
bianlO conoorslO negli illeciti valutari.

Anche il caso del sign0'r Ant0'nio Galli, dd
cui allli'illlterrogazione 3 ~ 1503, è avvenuto al

valico fer:l1OviarLo di Ponte Chiasso.
In tale ooca!sione è stata sequestrata docu~

mentazione valutari:a oompJ1ovante investi~
menti all'estero in aziOlni e obhligazioni per
franchi svi;zzeri 4.288.707, dollari USA 90.716
e marchi tedeschi 6.250, pari a complessive li-
re 1 mililardo 160 milioni 621.700 circa.

Glli aceerltamenti condotti dalla poHzia tri~
hutaria dovranno SltabiHre come si sano ve~
nute a cosHtui're le suddette disponibilità di
valuta.

Anche in questo caso non è emerso a:lcun
concorso da parte di banche italiane.

A tutte le operazioni hann0' fatto immedia~
to seguito i procedimenti a termini di legge
con l'ini:zio delle prescritte istruttorie, iln rne~
rito allllequali, però, nOln è consentito riferrrre
notizie, essendo coperte dal segreto d'uffkio
ai sensi dell'artircolo 3 dell regio decvet0' 12

I maggio 1938, n. 794.

Pier dò che cOlncerne gli assegni sequestra~
til, si precisa che trattasi di assegni bancari
che non pot1I1ebbero, per n0'rma di !egg~, çir~
colare all'estero, ma ciononostante possono
c0'stituire strumellllti: ,idonei per iilleoito ]traffi~
co di valuta, se accettati all'estero ~ specie
in Svizzera ~ e t:rasmessi iPoi per vie dande~
stine nel territorio itaJiano [Jer i,l suocessirvo
incaSlso. L'idoneità di tali assegni a funzioll1a~
re quale mezzo vallido per il tlraffico di valuta
è stata anche :riconosduta da Inumelrose sen~
tenze emesse dalll'autorità giudiziaria.

È tuttavia da :pO'rre im.evidenza che in caso
di richi'esta daLl'estero .di Ipagamento degli
ass~gni stessi tiI'amite banca, tutte le banche
italÌaine debbono segnalarH all'Ufficio italia~
no dei cambi sospendendone iil pagamento
fino a :definizione del :Gellativocontesto valu~
tario.

Conclusa la parte es['ositirva dei ['articolari
fatti segnalati e considerando la questione
sotto gla aspetti geneiI'aH, si può affeDmare
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che i siMemi usati per l'esportazione di ca-
pitali s'Ono molteplici, oompless:u, di diffid-
le valutazione ed accertamento e riguardano
prevalentemente lamaggiorazione dei p~ezz,i
in fattura dei prodotti ,importati, !'indicazio-
ne in fattura di prezzi infeLLO'ri a qudli veali
dei ,prodotti eSlPortati, il differirnento dei
pagamenti internazionali, ilmstrelIamento
e deposito alJ'estero dei risparmi degli emi-
grati e ,l'antidpaziO'ne da prurte dei turisti
delle spese lPer il'soggiOlino :UnItalia.

Gli organi di contmllo per lo più sono in
grado di aoce1rtare Je singole O(Perazionl
quando esse lrisrultano ,conolruse e possono iSO-
lo impedire il 10m ripetersi da parte delle
organizzazioni e delle persone individuate,
olbre a vIetare la Ipossibilità di Teint,roduzio-
ne od accr'editamento :U11Halia delle banco-
not,e e dei< titoli espoI1tati.

Del resto, l'attività di polizia preventiva e
reprelss,i!va svolta nd settore valuta'TÌo è con-

dizionata da pveoisi G:imiti legislativi oatre-
chè dalla esigua diilsponibilità di personale
e dalla neoessità, infine, di non ostacolal~e,
mediante permanenti e oontinui controlli ai
valichi di frontiera, !'intenso traffico turisti-
Co e commer1CÌa:le.

A tale proposito semb~a dove:mso sottolIi"
neare che, pur operando con pot,eri non ade-
g'.1ati all'entità red all'importanza del fenome-
no, e oOilllpatÌ1hHmente oon le altre preminen-
ti esirgenze deLla difesa tributar,iia, la Guardia

, Id:i finanza ha svolto e svdlge nel particolare
settore, ali oonfini tlerresltri, marittimi ed ae-
rei, cO'stante azione di vigilanza che 'Si è con-
cretata nell'accertamento di 3774 violazio-
ni, nella denunzia di 4.442 persone e nel
sequestro di lire 18.929.443.278, nel quinquen-
nio 1970-1974.

I reparti del Corpo, inoltre, p:mcedano a
contro~1li valutad anche nel cO'rsa di verifiche
tributarÌ1e, più frequenti nei confronti delle
imprese 'Operanti pI1erninentemente Clan l'este-
:POe di quelllre costi,truitre con l'apporta di capi-
talli esteri.

Nel corso di tali vellÌfiche sono state infatti
accertate, sempre nel quinquennio 1970~74,
infrazioni valru1:a'd'e per oomplessi've .JJire 673
milìardi 516.897.477.

Sul fenomeno, d'a;1tro canto, vigilano at-
tentamente, s,econdo quanta aSlsÌcuralto dall
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.Ministem dene finalnzje,anche gli Uffici delle
imposte dirette, ai fini della determinazione
del redditi imponibili, e così pure gli uffici
IVA, in rel::l7ione alla corretta applicazione
delle disposizioni che regolano quest'ultimo
tributo.

I,! Governo, consapevole del damno arre-
cato all'economia nazionaùe dal costante ri-
petersi delle inlirazioni in questione, sta stu-
diando il modo Iper rendere lPiù efficace, inci.
siva e ,cOIl1\Pleta,in breve temnine, l'azione di
prevenzione (ove possib:iJle) e di lrepressione,
in una (proslPettiva di revisione deLla vigente
:normativa.

Nel frattempo, ill Governo non 'PUÒche ve.
dere con faiVore che il Parlamento assuma
anche dilretta e più 3Jp:p,rofondita conoscenza
del fenomeno, mediante !'istitruzione, ove lo
ritenga, di una Commrssione palrJamentare
di inchiesta su11'esportazione dei capitali;
un'inie:iatiiVa in tal senso è già stata presen.
tata alla Camera dei de'lputati da IUIn,grrt11ppO
di iparl3Jmentari.

L I VI G N I. Domando di pamlare.

P RES I D E N T E. Ne ha f3Jooltà.

L I V I G N I. ,Credo di dover intanto
essere soddisfai/t'O con me stesso per essere
r:i:uscita dopo un anno e mezzo (più i pveoe-
denti del]l'alt:ra l:egishtura) a mettel'e in mo~
vimento una rÌìsposta, della qUaJle in p3Jrte
si può esse:I1e soddisfatti, che affromta una SiB~
rie di questioni di indubbia :importanza in un
momento eSlt'remàmente pesante sul terreno
,economico qual è indubbiamente quell0' che
stiamo attraversando.

DeVIo dare at<to a'll'onorevole Sottosegr'eta-

ri0' che su alcune oose si può concardare.
Non vi era oe:rtamente nelle mie inte:rroga-
zliani ,dubbio alcuno cherigua1rdass1e ,la ca-
pacità di funzionamento Idella Guardia di fi-
nanza ,laddove venga data veramente a que-
sto corpo ,1a possib:i:liJtà di svolgere attiva-
mente le pmprie funzioni. .Ma rim3JIl!e il fatto.
che, per quanto la Guardia di finanza svolga
un'attività indubbiamente lodevole, è un'at-
tività che rischia di essere una goccia d'ac-
qua lD.un mare che è estremamente vasto ed
importante. Di qui l'insoddisfazione per quel-
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la ohe è, diciamo, iIa filosofia della risposta
che pUl11eelenca una sede di faitt.i, che per la
prima volta si addentra a valutarie alcune
questioni tecniche, che accetta alcune consi~
derazioni sulle quailii, dicevo all'inizio, vi, era
stata una s'Orto. di murO' per cui mai siero.
data rispasta a certe intenrogazioni.

Ma anche ne]la rispasta che viene dall Go~
venno aJcuni fatti rimangono e su questi fart~
ti quakosa di più cleve esseLre detto perrchè
il fenomeno della fuga dei capitalI è indub~
biiamente notevole. Prendo atta Don saddi,sfa~
zione della d~chia;razione resa a nome dell Ga~
verno che, sle la 'P'I'opO's(a di creare una com~
missiO'ne parlamentaJre d'inchie~ta andrà
avant,i, il GOVierno non si opporrà. Si tratta
di Ulna cosa estremamente ,interessante. H
fatta è che dietro ad un movimentO' di do~
aumenti bancald di queste dimensioni (adom~
bro una teoria ld\eMa qual1e ovvia'mente non
posso portare prove), andando per intuizio~
ne, si può Donoludere che si svolga una fetta,
credo abbastanza grande, del t,raffico valuta~
l~io legato sllfespO'rtazione di capita,li. E evii~
dente infatll che tUlt:ti questi assegni, che non
hannO' nessun valore alll'est,ero, nan vengono
esportati, s1010 perchè é1Jltrove ,l'aria è mi~
gli ODe, ma ci vanno con qualche soO'po pree
eiso.

Questa è una prima risposlta concreta, ma
su questo terreno bisogna i.ns1sterle di più.
È notO'rio che <Ìilsilstema bancario italiano è
per l'80~90 per cento pubblico, cioè ddlllO
Staito, attraverso l'IRI che detiiene i pacchet~
ti azionari delle maggiori banche. Si dovreb~
be quindi chiiedere a questa realtà bancaria
italiana, che è diversa ad esempio daMa ue:altà
bancaria svizZJera (e non mi scandalHzzo che in
quel sistema si facciano traffici di questo ge~
nere), di adO'peral1e di più i propri mezzi, !le
proprie informazioni, cono~cenze e possibi~
llità per tJroncare un canale di traffici j,Hedd
quail è quello che abbiamO' di fronte. Da qUle~
sto punto di v.i,sta però non abbiamo una ri~
spasta tranquillizzante, mentI1e proprio alile
banche che vengono. ci Late (mi sembra il Cre~
dito italianO', e precisamente la sedie di Li~
v.orno) si può e si devle chiedere maggiore at~
tenzione e maggioDe iniziativa.

Così come non c'è dubbio che, se gJi uffioi
del Ministero deHefinanZJe funzionas,sero, an-

ohe ,da quelllla palrte potrebbe arrivare un

I
maggiore oontributo. Mi permet:to di essere
assolutament'e ins'OddisfaHa ddle righe nel~
le quali si fa riferimento agli Ulfifki delle im~
poste diI1ette e ahimè anche a quelli dell'IV A.
Mi pare che, pe11lomemo nel momento :irn otri
siamo e con lo sciopel1O rioaHatorio che si sta
£aoendo, d sia veramente poca speramza, che
da lì venga qua,lohe cosa di ooncreto che oi
aiuti in questa direziO'ne, cOlme dice la rispo-
sta che lei ci ha presentato per oonto del Mi~
nisltero deHe finanze.

Gli uffici IV A potrebbero coLlaborare, se
funzionassero. Non c'è dubbio infatti che aJ~
meno Ila parte ehe ri,guaI1da 'la sopravva'lu~
taziane 'e sottavaJlutazione di imporltazioni e
di esportazioni sarebbe facilmente individrua~
bi,le. Ma s3Jppiamo bene cIOme questi uffici,
almeno Idla questo punto di vista (non voglia
genelrahzzare), non funzi1onino per niente. Dell
resto Sie il fenomello nO'torio deU'esportazi'O~
ne di capilta,li appunto attraverso Io. sop.ralvva~
'lutazione e sottovallrutaziO'ne cleMe importazio-
ni e delle 'esportazioni ha CJs1sunto dimensliioni
enarmi, ciò è dOViuto in gran partie alla inesi-
stenza di uno strumento di oontroHo, quale
potn~bbe essere l'IV A, che invece per a'l,tri
paesi agi:soe positivaJmente anche in qUlest'O
campo. Allche da questo punto di vilsta, quin~
di, nO'n possiamo accetltare la risposta tran~
quHlizzante data ::tiMe interrogazioni.

Per quanto Iriguarda il segl'eto istruttorio,
mi devo inohinaI1e aid esso. C'è però da pen-
sare che ad un certo punto le inchieste fi-
niranno e, Se tempestivamente di sua limilziati-
va il Ministero del tesO'ro vorrà dare ill£O'r~
mazioni 'Organiche aHe Commissioni oO'mpe~
tenti del Sellato e del,La Camera di quelllo che
in definitiva si aiOoerta, ques,to sarà un modo
conoreto da p'é1Jrte del Mini'steI1O de~ telsoro
stesso ,e!li informa:re H Par:lamento c, nei li-
Initi d:)l possibile, di Tio(wleTe anche dal Par-
'lamento qualche sug:gerimento, qualkhe va~
luLaziol1e che possono servire a migliorare il
lavoro.

La parte sulla quale devo dichiararmi as~
solutamente insoddisfatto è l'ultima, che ri-
spoade ad llna richiesta non soltanto mia.
Essa è molto vasta e tocca tutta una serie di
fattori economici interessanti esperti e stu~
dio si di questa materia. Da molte parti, ono~
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revale Sottosegretario, si sostiene che un
fenomeno di questa importanza e di questa
gravità non può più essere colpito soltanto
in via amministrativa.

A BIS, Sottosegretario di Stato per il te~
sora. Ho parlato di revisione della norma Ile~
gisJativa.

L I V I G N I. In effetti su quel punto,
se il Governo vuole, può procedere con un di~
segno d'riniziativa parlamentare. Secondo me,
l'avrebbe già davuta fare almeno da tre anni
nerchè sono oome mi'll~mo tre amni che tra
~1:i studiosi di queste cOlse è pacifica l'.i!dea
ohe vi debbano essere delle pene detentirve e
non soltanto pene in vva amministrativa. È
un fatto di estrema gravità.

VediamO' anche quellaçhe è sucoesso in a,l-
tri campi. Se un bracdante (vi sono stati dei
processi a proposito) riceve una preSltazirone
sarritalria, aSlsi:s:tenzi,ale o prlervidenziale in più
rispetto a quelle a lui dovute (c'è una conge-
rie di leggi inered:ibi,le e non si può pretende~
re che il bracciante le conosca), viene pro-
cessato e condannato. Si parla di Imggi:po, di
truffa per lill godimento di prestazioni non
dovute. Nel caso del bracciante assoJutamen-
te Inon Viiera nè ra:ggilro nè truffa; ma 'di f1ag-
gilro e truffa più ilntens1a ben si può parlay,e,
per l'evidente quantità di dolo che vi è, in
Uln tipO' di azione iOome l'esportazione frauda-
lenta e dandest.i!na di capitali. È questa una
attività che va oolpita come illllecito penale,
oon pesanti saJnzioni di caraJttere penale. Su
questo tel'mno una iniziativa del Gorverno è
già t3lrdiva. Nan vomei, onorrevole Sottosegre-

tari'O, che ,il dispetto del Governo per il Par-
lamento si limi>tasse ad aUJspicarre (quaJJ'dio
il Parlamento ha mgiOlne) che fOSSE:il Parla-
mento a fa,re le proposte di llegge.

Se mi permette, rivolgo oriticamente alI Go-
verno l'osservazione che lei ha fatto al Par-
lamento: il fatto che 'tanti anni silano passati
senza che U!na misrura di queSito gener1e, atta
a cambiare l'attuale Iegislazionee che intro-
duca sre\\ere pene det'entiv,e nei oOlllfromi di
ohi attenta in maniera oosì grav,e all'ecO!no~
mia delI paese, sia diventata unaJ1ealtà.

P'er questi mativi, mentre mi dkhiar:o par~
zlalmente soddisfaHo pelr aloune risposte più
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pUllltuali di queHe che mai si sia riuscirm ad
avere nel passato, rni dichiaro insoddisfatto
per quanto rilguarda il nerbo, l'aspetto di di-
ritto economico e politico della risposta che
non induce certo a sperare che rapidamente
si p'Ossa aI'rivare a blocca:re un' ernolrragia co~
,sÌ grarve e pericolosa del potenzlIall'e economi-

co nazionale.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Perna e di altri senaltori.
Se ne dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

PERNA, LUGNANO, SABADINI, BUFA-
LINI. ~ Al Ministro di grazza e giustizia. ~

Pelr sapere se risponda alI vero che il terro~
rista Alessandro D'Iillti'l11o,arJ1estato nel carn~
po paramilita1re ne:lle vicinanze di Rieti, nell>-
Le note gravilssirne cirroostanze, e gli altri 5
già condannati a 3 anni di recllUsione in pr,i~
ma e secondo grado (Kirn Borromeo, Rober-
to AgnelJini, F,ranco Pruittl re i due frateJli
Fadini) per Ila devastazione della sede dell
PSI di Bresda, ottennero, in pendenza del
ricorso in Cassaziane, il benef.içio del.la li~
berlà p]1ovvisoria, cOlme vi,ene reso noto &:1'1-

le odierne irnformazioni.
Gli int'errOlgant:i, nel ca,so di risposta affer-

mativa, ohiedono di oonosoere ,le mot'ÌrvazionÌ
dei provvedimenti ooncessivi delGa libertà
pl'ovvisoria e quale giudizio il Ministro ri-
tenga se ne debba dare, anche Ìil1'rdaz:io'llie
ad eventuali liniziaJtive davantI all Consiglio
super~ore deLla Magistraltura.

(3 - 1228)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facoJ-
tà di lrispo[]ldere a questa intermgaziorne.

D E L L'A N D R O , Sottosegretario di
Stato per la graZla e giustizia. Per quanto at~

tie'le alla prima parte delH'interrogazione, de-
V'o,ricordare che i fatti per i quatli fu ooncessa
la I.ibertà provvilsoria non rigua,l~dano oerta-
mente gli episadi dellO marzo 1974, verifi-
caJtisi successivl3imente e per i quali vi sono
nuovi mandati di caJttura, ma r.rguardano epi-
sodi precedenti, giacchè ,la p'I1ima slenternza
del tribunale 'di Brescia fu emanarta itl 27 feb-
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braio 1973 e la sentenza v'enne confermata
dama Corte di appeIlo eli Bere/scia 11 7 Iugl,io
1973.

Non hO' difficoltà a "Gicordare che gli impu-
tati di cui all'interrogazione rispondevano di
porto ,aJbusi'vo di eSlplosivo, di furto 1P'luriag~
gravato continuato, di danneggiamento ag~
gravato continuato e di detenzione a:busirva
di armi. Le motivazioni del 'provvedimento
di concessione ddla Hbertà provvisoria sono
state queste: si è rilevato che i prevenuti era.
no tutti di ,giovam.e età; -che i medesimi aveva-
no dimostrato pentimento e Iravvedimerrr{O
circa gli atti di violenza con i qua,li era stata
sostenuta J'i,deologia lPolitica, il ohe ~ si ag~

giungeva ~ rva tenuto in conto ,pa1rticolare
data la natura dei reati e i motivi che li
hanno iSl'irati e data ,la \personalità dei coJ~
pevaH, sicchè ~ soggiungevano i giudican~
ti ~ era da Titenere ohe i Iprevenuti non do~
vessero rica,dere nell' eI'rore da essi deipre~
cato; inoltre ~ si osserva indIo stesso p'rov~
vedimento ~ i:lIProlungarsi della detenzione
'Preventi,va poteva avere ,riflessi oltremodo
negativi ci.I1ca la rfoI1mazione della persona~
lità dei 'pTev,enuti stessi, alle soglie ddl'atti-
vità lavorativa.

n Consiglio superiore della magj,stratura,
investito della qucst1one, interpellò la COll'te
di appello di BI1escia, la quale fece presente
che l'imputato Kim Borromeo non ri'sulta sia
stato condannato per l'attentato commesso il
9 gennaio 1973. Lo stesso Presidente della
Corte di appello di Brescia aggiunse che, per
quanto concerne l'attentato alla sede della
locale federazione provinciale del Partito so-
oi8olista italiano, avvenuto neHa notte dal 3
al 4 febbraio 1973, Kim Borromeo, Alessan~
dro D'In tino e aLtri 4 jomputat,i furonO' giudi-
cati per di,liettissima da:l tdbunale di Brescia
e, con sentenza del27 febbraio 1973, condian-
nati per portO' ilIegall1e di esplosivo, con l'at~
tenuante di cui aJl,l'articolo 5 della legge 2 ot~
tobre 1967, n. 895, per la l,ieve entità del fat-
to, tenuto oouto della Ilimitata quantità di
esplosivo e delLa qualità del medesimo, alla
pena di mesi 5, giorni 10 di reclIusione e li~
re 50.000 di multa; per il reato Idi danneggia~
mento continuato, allla pena di mesi 6 e gior~
ni 15 di reclusione; per il reato di furto plu~
riaggravato continuato, in relazione all'im~

possessamento di una autovettura FÌiat 600,
di un erik, di una macchina fotostatica Oli~
vetti e di altri oggetti, alla pena di anni 2,
giorni 15 di redlusilOne iC .lire 50.000 di
multa.

Gli imputati, ai qua:1i vennero ooncesse
am.che lIe é\Jttenua:nti generiche, furono per-
tanto complesswamente cO[]Jdannati alla pe-
na di anni 3 e giorn:i 10 ,di 'I1ealusione ed a
.lire 120.000 di multa ciascuno. Da ailtre im~
putazioni linvece, originarulalIDente con tes ta-
te, furono assolti perchè ill fatto non costi-
tuisce 'reato.

La decisione del tribunale venne integral-
mente confermata dalla 'seconda ,sezione pe~
né\Jle dema Corte d'appello di Brescia con
slentenza del 7 Iluglio 1973, contro ila quale
sempre dagli stessi ~mputati venne propo-
sto ricorso per Cassazione.

Numerose Ìistam.ze furono successlwamente
presentate per otteneI1e la ,l,1bertà provvisoria
degli imputatlÌ', ma furono ,r;espinte.

In data 17 dicembre 1973 la seconda 'se-
zÌione l'enal'e ,della Corte d'appemo di Brescia
ritenne invece di cOlncedere a tutti gli impu~
tati nnvocato provViecLia:nento. Senza entra-
re neil merito del provvedimentO' stesso, H
Presidente deM,a COInte d'apipeJ.lo di Brescia
TÌilieva ohe i gi,udkéllnti sottolinearono questi
elementi: tutti ~li imputati emnogiovail1Ji,s,si-
mi (Kim Borromeo non av'eva anCOiI1a 20
anni); essi, fatta eccezione per certo Adalber~
to Fadini, già condannato per reati comuni,
erano incensurati; alla data in cui la libertà
provvisoria è stata concessa era assai pros~
sima la scadenza del termine di custodia pre-
ventiva (un annO': ex a1'tioOllo 272 del oodioe
di procedura penale, modificato dalla legge
1° luglio 1970, n. 406); prima di emettere det~
to provvedimento venne chiesto alla cancel-
leria della Cassazione se il processo era stato
fissato e la risposta era stata negativa; inol-
tre non risultava che la suprema Corte aves~
se ancora definito il processo.

Per quanto concerne invece l'episodio del
10 marzo 1974, in cui Kim Borromeo e Gior-
gio Spedini vennero arrestati perchè trovati
in possesso di un ingente quantitativa di
esplosivo, sono stati emessi dalla magistratu~

l'a bresciana 28 mandati di cattura; 25 perso-
ne sono state arrestate e 3 sono latitanti.
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Le indagini per la strage di Brescia conti~
nuano senza tregua e con il massimo impe-
gno da parte dei magistrati, del pubblico mi-
nistero e dell'ufficio istruzione.

Risulta quindi che il Consiglio superiore
è stata investito deHa questione. Ha riferito
le ragioni che hanno motivato il provvedi-
mento di concessione della libertà provvi~
soria, mentire nan posso entrare nel merito
dello st'esso provvediment'O. Tenga però ad
aggiungere che in effetti nel,le imputazioni oà
ginarie vi era appunto il porto abusivo di
esplosivo; se gli imputati fossero stati giudi~
cati alla luce dei provvedimenti successiva~
mente approvati dal Parlamento, la libertà
provvisoria non sarebbe stata concessa.

Pertant'O, pur non esprimendo giudizi sulla
ooncessione, devorkhiamarmi aLle disposi-
ziani siUccessivamente eIllanate dal Padamen~
to per rihadire che, se queste fossero state
emanate iln precedenza, ,la libertà provvisoria
non sar<ebbe stata oertamente concessa.

LUG N A N o. Domando di parlaire.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

LUG N A N O. Signor Pres.idente, sarei
stato ,l'Ostesso insoddisfa:t<to, ma devo di,re
ohe sono decisamente le del tutto insoddisfat-
to perchè, -come tutti quanti hanno potuto
asooltare, Il'onol'evole Sattosegretario ha va"
Iuta inserÌlre in ques.ta ,risposta Ullla nota di
malizia. (Cenni di diniego del sottosegreta~
rio Dell'Andro). Sì, una nota di malizia per-
chè nOn saprei oome defÌinirla a:ltrimentii: Sie
voi ci aveste dato prima IliapossibiHtà di fare
delle leggi. Ebbene, se ci £assero state prima
queste ,leggi, 110stesso ,la libertà pJ:1ovvisoria I

sarebbe stata conoessa.

Onorevole Dd!' Andro, lei è un giuri,sta e se
mi dà cinque minuti di ascolto credo di poter-
Je dimostrare che questo non è uno dlei casi
più eclatan:tii dil larghezza 'O di smagliatura
nella concessione della Hbertà provvisoa:'ia,
ma uno dei -casi più alamoDosi di abuso DieHa
concessi'One della ,li1bertà provvisoria. Comin.-
cerò col dke -che già mit'ribUillale di Bl'esda,
anzi l'ufficio del pubbH:c'O ministero di Bn:~~
sda, aveva fatto una pilooOlla operaz~one con
la quale aveva traSDOl1mat'O un'imputazione

inevitabrle di strage in un'imputazione di ben
piÙ scarso ,rHieviO oioncisività penalle; daJ mo-
mento che ella che è un giurista sa meglio
Idi me che quando. si Ilanda una bomba in una
abitazione o in un circolo culturale o in una
sede di partito esi può provocare la mO'rte di
qualcuno., per ciò solo, e indipenden,temente
dal ,se si verifichi o meno la morte di quaJcu-
no., scatta Il'imputaziane dell'eato di s,trage.

Ebbene, onOlrevole DeH'Aindro, Se lei mi
ascolta per un attimo., pOs.siamD al1rivaire aHa
oonc1usione che se ,lo. Stato s:i sfilaocia, come
sent,ian1o spesso idiire e <COlmegiustalffiente noIÌ
affermiamo, e se si vemfica uno soo]lamen-
to nei poteri e nei gangli vÌitali dei pOlteri dei!.
lo Stato., ciò deriva anche dal £:1tto che ,ill
piÙ delle volte noi non riusciamo a identifi~
care precise respOInsabilità e a faDe una di
queLle punizioni esemplari che potrebbero
determinare una ripl'esa 'ed un ri.scatto ddla
funzionahtà dello. Stat'O nei sUOli vaJl1i ram~
e neHe sue varie branche, più di tut:te :le belle
paJ10le messe assileme con particola,re fre-
quenza sia nel PaI1lamento, sia fuori del Par~
lamento.

m problema aLlora è UllJO. Lei riconosce,
onorevole Sottosegretaria, che noi av,remmD
dovuto t'DOvaTcidi fronte ad una imputazione
d~ r,eato di strage, mentre ai siamo trovati di
fronte ad una imputazione diopDr'to abusivo
di Ulna picoola quantità di esplosivo e po'co è
mancato che non v,enisse detto, ad esempio,
di piOCDli oggett:i di chincaglrieria che non
potevano far male a nessuno. E abbiamo vi-
sto daJlle £otOlgrafiJe quanto pOlca £osse quel-
l'esplosivo e quant'O poco potente fosse darl
mOlmento ohe tutti abbiamo 'potuto OIsserva~

l'e in quale stavo vellille ridotta la sede delila
Dederazione deI Partito sooilalista italian'O di
Brescia.

Sa megLio di 'me, onorevole Sottoseg.reta~
<rio, che quando c'è già una condanna di pri-
mo e secondo ,grado a tre annÌi che esolude
che si possa godere del beneficio della sospen-
s~one condizionale ideHa pena, e questa con~
danna è soa'tanto ,in attesa diouna rati£ica su~
prema della Cassazione ~ un caso come que-
sto. non può nemmeno. per assurdo. far pen~
:S3iI1e ad una J1evisione della sent,enza di
condanna di secondo grado, dal momento
che autori siouri del fatto. erano i vari D'lnti-
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'1110,BorromelO e neS/suno poteva più dubitare
che responsabili fossero IIO'ro, dal momento
che la conferma ,in appello della sentenza di
oond<i!nna di primo grado non consentiva a
nessuno di pensare o prevedere che fosse
modificata in Cassazione ~ mi dica lei se si

tratta di lassismo, di smagHatura, di dist'ra-
zione o se non si rt'ra'tta di abuso, ohe è tol-
'le:ranza, da pairte nJOstra 'intollerabiile, di fron-
rtJealla quale ill Ministro ha (io ritengo che ab-
bia e tutti dobbiamo. ritenere che abbJa) quel-
la fa.coltà di mettere in movimentai)]; mecca-
nismo attraverso iil quale si può e si deve ar-
dvalre ad un procedimento disciplinare.

Nè si dica che questo violerebbe l'autono-
mia del magistrato, perchè la magistratura
deve essere autonoma e indipendente, ma
non può fare scempio delle leggi, delle nor-
me e soprattutto di alcuni concetti di carat-
tere giuridico.

È vero che si può dare la libertà rprovvi-
soria quando ci si t-rova di fronDe ad un gio.
vane di vent'anni alle prime armi, però la si
può dare quando si è ndla fase il~1JruttOiria;
la si può dare quando si è in una fas,e istrut-
toria, sia pure avanzata, che lascia prevedere
che per i tre graidi di giudizio ci vorranno de-
gli anni; in questo caso il giudice ist:ruttOlre
o il pubblÌico minist,ero può concedere la HIi-
bertà provvisoria. Ma sfiderei chiunque qui
~n quest'Aula abbiafamHiariltà o dimestkhez-
za oon le cose giudiziarie a dicrmi sle si è mai
visto che, giovane .o non giovane (e pOii gi'O-
vane: vent'anni e già abituato a bazzicare...).

D E L L'A N D R O , Sottosegretario di
Stato per la grazw e la giustizia, Incel1isUJ~ato.

LUG N A N O. Ma rincensumte:zza è un
elementO' che va pres'0 in oonsiderazrone
quando si tratta deHa concessione della iliiber-
tà provvisoria...

P RES I D E N T E, OnO'I1evole Sottose-
gretario, il senavOIre Lugnano ha dkitto di fa-
De Ie sue cdtiohe allile sue aftermaz,iorni. Sena-

tO're Lugnano, la invirto però a limita:rei,l suo
intervento perchè ha già superato i:l tempo
.regolamentare.

LUG N A N O . Le ohiedo scusa, signor
Presidente. Ancora due minuti soltanto per-

chè altrimenti ogni volta ci aHontaniamo
da quest'Aula COin una oonfusione che non
>riusciamo ad eliminare.

L'incensuratezza può avere il suo peso,
non discuto, ma quanido vI giudice emette la
sentenza con la concessione delle attenuanti
generiche. In questo cas'0 ,Lao0ndanna, mal-

grado la concessione delle attenuanti generi-
che, era stata di tr:e anni. Vonei sapere aHom
perchè hanno dovuto ooncedere la libertà
provv,isoria in attesa di un giudilzio in CaslSa-
zione che non poteva che essere di' conferma
e ratifica finale deIaa condanna di primo le di
secoIì.do grado, dal momentO' che nessuno
p:.}tra negarmi e oO'ntestarmi il fatto che la

Cassazi'one interviene soLtanto sui giudizi di
legittimità le nOin certo su quelila che è l'affer-
mazione di 'responsabilità adeguatament,e
motivata nel merito.

È anche questo un abuso orppu'no no?

VengO' allla terza considerazione, onorevole
Presidente, che è ,la più gl'a ve,ed ho finito.
Se si fosse 5Itati allle prime battute di una
~t,rategia deJla tenslione, come giustamente è
stata chi'amata, se ,l'Italia avesse avuto i pri-
mi sussulti e anche i primi spaventi di fronte
a cOlse che potevano sconvolgerla, potrei an-
che capire; ma che i giudici di Bresoia faccia-
no quello che hanno fatto, cioè scempio della
legge, abuso di cOlncetti giuridici cOInfonden-
do lIe ragioni per le quaili si può dare una li-
bertà provvisoria cIOn le ragioni per lIe quali
essa non si può più dane ma per 1e quali si
possono dare soltanto, cOlme sano stat'e
date, le attenuanti @eneriche ~ ohe pOli han-

no 'ridotlto la pena a tre anni; e con tire anni

'non si 'Può mai sperare di avere la sO'spensio-
ne cO'ndizionale della pena ~; che questi giu~
did facciano queHo che hanno fatto quarndlO
]n Italia già c'erano stati, signor PI1esidente,

onorevoIi ool1eghi, tragedie e luttri a non fini-
Te, già rsi era verificato tutto quelllO' che si
era verÌiDLcarbo(è dal 1969 ohe non riusciamO'
a trovaDe pace e ad leSSlere sicuri che rientran-
do a casa non trwviamo la notiz,ia di altri IUlt-
ti e di altre traged~e); quando dei magistrati
s~ comportano in questo modo in un paese
già sconvolTIo da tante >cose di cui andi:aiIDo
a1la ricerca delLe l'esp'Onsabilità 'OccUllte dopo
aver scoperto qudlle palesi di finanzia tori, di
mandaJnti eccetera, cOlse suMe quali O['ffiai
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tutti quanti siamo d'aooordo e non c'è pI'll
bisogna nemmeno di argomentalre ohe esiiSito-

n'O delle vere e [pJ'oprie centralli che muovono
e tiranO" i fili, all'Ora mi domando se non sia
ill caso che i,l Governa faccia tutto il sua da~
ver,e, che il Parlliamento facda sentire la sua
voce di protesta, anzi di sdegno pea- alcuni
settari della magiistratura che dimostrano
non più ignaVlia, non più e non s'0lo una inca~
paciltà di cétipire, ma una talleranza che è tan~
t,o sospetta da pO'ter essere pensino definita
corriesponsabHità in certe 'COlseche a:ocadono
nel paese.

Ella mi dioe che ill Gorverno derve a,Tl'ender~
Siidi I£ronteal<la motivazione, ma n'0ndi fron~
te a una motivazione albel'rante came questa:
miGoverno ha la possibihtà, di fronte a una
motivazione così abeI1rante, di prendere ini.
ziat'ive, di adottaa-e i provvedimenti che pas.
sono essere ~ come si dice in politica ~ dis~

suasivi o dieterr1enti nei confronti di ahri set~
tori ohe domami potranno fare la stesso a:bu~
so e IO'Istesso slrregio alle leggii ,della Repub~
blica italliiana.

P RES I D E N T E. Segue un'inteno~
gazione del senatare Viallitutti. Se ne dia 1et~
tura.

F I L E T T I , Segretario:

VALITUTTI. ~ Al Ministro di grazia e gru.
stizia. ~ Premesso ohe a1cuni giornali han.
no dii£fìuso dati inquietanti sul numero di Òt~
tadini ita:liani attualmente detenuti per ra~
gioni poliitiiohe in attesa di pTooess,o, l'intrer.
it'ogante 'IpIl1cga'il MinisÌ'lio di rendere notlO
tl'anzidettO' numero e di ,fornire tutte lIe indi.
caziO'ni ohe egli IrÌitenga utili per tra:nquiJUiz.
zal1e la pubblica apiniane.

(3 - 1358)

P RES I D E N T E. Il Governo ha Ea.
coltà di risrpan'dlere a questa i,nterrogazione.

D E L L'A N D R O , Sottosegretario d'i
Stato per la grazia e giustizia. nevo subita
ohÌi<\lrire che i dati in possesso del MinisteJ10
di grazia e giustizia si I1iEerisoono, per quan~

tO"attilene agli imputati e ai detenuti in gene.

,re, alla si,tuazione anagrafica, ailila posizione

griudirica del,soggetto (e cioè alle indicazioni
relaltive al nomea iuris del l'eato per iJ quale
iJI iSoggetto dsu:lta imput,ato o condannato,
nanohè ailJ.'autoriltà giudizlimia che procede o
ohe ha emess'0 (IIa sentenza di condlanna) e
attengono ai peri'0di di cétir,cerazione eventualI.
mente già soEfertli, nonchè alle condanne rli~
portate, allla scadenza della pena inflitta, ai
pravvedimenti disoilplinari o alle rioompense,
ai trasferimenti subhi e iln gener1e alla con~
dotta tenuta net1'isll,tuta.

Non vi è Ulna distribuzione dei detenuti in
politici e comuni. Ocoorre qui rioordare la
abiettiva difficoltà di una catalogazione di
questo tipO", ainche pCJ1chè il delitto palitico,
come è notO', è considerato dal codice penale
quelllo che ,offende gli ~n1Jeressi fondamenta:LiJ
dello Stato D un idiiJÒtto palitic,o del cittadino.
Ma lo stesso codice penale aggiunge che è
consideratO' come pdIitico anche il reato
commesso, in tuttO' o in partie, per motivi po~
litid. Quindi occorre ricordare la diffkoJtà
di una catalogazione di questo ti\po.

Vale agrgiungeve che una discriminazione
di questo t,ipo non troverebbe giustilficazlione
in uno Stato democratiic'O. Tengo a chiarir~
che non ri<sponde al vero l'esistlenza di un
clima, nelle c:arced italitane, eSlt,mmamente
pericoloso ai danni di detenuti che abbiano
un'etichetta politica. Invero, nelle agitazioni
verificate si negli ultimi anni in alcuni istituti
di prevenzione e di pena, gli accertamenti in
merito eseguiti hanno escluso l'esistenza di
fatti, da parte di alcuni detenuti nei confran.
ti di altri, a cagione di Ul\ determinato credo
politico.

In alcuni episodi, peraltro sporadici e con
caratteristiche non riconducibili a fattori di
carattere generale, potrebbe forse ravvisarsi
una qualche matrice politica. Deve però os.
servare che la vera causale di gesti criminosi
compiuti all'interno degli istituti viene di re.
gola taciuta, mentre quella apparente viene
rivestita talvolta dal comodo manto delle di.
vergenze di fede politica. Infatti, ogni fatti.
specie concreta caratteri peculiari di non
facile accertamento, con motivazioni spesso
di natura prettamente perso'nale, con matri.
ce in antichi, sconosciuti rancori che non di
rado trovano esca in rivalità regionalistiche



Senato della Repubblica ~ 22075 ~

1° LUGLIO 1975

~"'O~~~~~~~~~~~~~~ ~~~--==C~~~~~

VI Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO465a SEDUTA

o in situazioni che sfuggono ad una sia pur
attenta sorveglianza.

La direzione generale degli affari penali,
delle grazie e del casellario aveva richiesto
ai procuratori generali riferimenti e notizie
in ordine ai detenuti politici in attesa di giu~
dizio, ma le risposte ottenute sono approssi~
mative e imprecise per la difficoltà della ca-
talogazione e per l'impossibilità della qualifi~
cazione di « politico}) dei vari episodi crimi~
nasi, non esistendo nè nella decisione della
sentenza nè negli atti del processo alcuna eti~
chetta di « politico}) da affidare ai procedi-
menti o alle vertenze.

Devo infine dichiarare che i dati comuni,.
cati dai gionmdi, ai quali fa IrÌif,edmeillto
l'oonrevolie interrogante, a mio avviso devo~
;no l'iteners,i nOln fondati slUellementi obÌietti-
vi. È v,eramente impensabi1e infatti che
u'l1'i:ndagiilI1e tanto diffki1e, daritene:rsi qua~
Sii impossÌibille, sia struta rerulizzata da comu~
ni organi di stampa. Ciò ritengo di afferma-
ire per tDa:lliqu1lilizzare la pubbHoa opinione,
cosa ohe il senatore VaHtutti appunto desi-
derava con la pinesentazione ddla sua inter-
!rogazione.

V A L I T U T T I. Domall!do di pa,rlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente, deb~
bo spiegaJ1e l'origine della mia interrogazio-
ne. Essa fu presentata circa un anno fa in un
momento in cui la stampa fornì aUa pubblica
opinione dati piuttosto inquietanti sul nume-
ro dei detenut'Ì per ragioni poliLiche in aHesa
di processo. Ci fu un giorna,le che giunse ad
affermaI'e che neppure nei momenti più 're-
pvessivi del fascismo illlnumero dei detenuti
per ragi'Oni politiche era stato tanto aha. Ed
ilOpresentai '!'<interrogazione, onrevole Sotto~
segretario, come }ei ha avuto 1a bontà di ri-
oordave, non per rragioni polemiche, ma uni~
camente per sloiUedtare H Governo a tranquill-
lizzare la pubbllÌica opinione fornendo dati
precisi ~n una materia tanto delicata.

Il Sottosiegretario ci ha detto che oggetti-
vamente non è possibi1le fare un preciso ac-
certamento dei detenuti per ragioni politi'0he

in attesa di processo ed i'O ne prendo atto:
mi rend'O oonto deHe difficoltà oggettive che
esistono per tale accertamento. Grazie a Dio
nòn abbilamo un tribunale speciale compe~
tente a conoscere e a giudicare nella rnatleria
,dei dditti politici, quindi 1'aocertamento è
estremamente difficile ed è tanto più diffi~
cile in quanto la delinquenza comune tende
sempre di più, come tutti sappiamo, a indos~
sare vesti politiche per tentare di nobilitarsi.
Però devo rispondere due cose molto precise
a ciò che 1'onorevole Sottosegretario or ora
ha molto cortesemente detto.

La prima è che, mancall!do la pOSisibillità,
oome egli ci ha detto, di queSito accertamento,
ll!on è possibi,le giungere alla oonolusioille alma
quatle egli è giunto, cioè aHa conclusionle di
asseri:re che i dati riferiti d8Ua stampa sono
senza fondamento. Infatt1 se il Minist1ero non
ha i mezzi tecnici per accertare la fondatezza
di quei dati, non può dirre che quei dati sono
linfondati.

D E L L'A N D R O , SottosegretarlO dl
Stato per la grazia e glustizia. Presumibil-
mente.

V A L I T U T T I. La seconda osserva~
ZJione che dev'O fare è questa: m,i nendo con~
to della mancanza di sltrumenti tecnici per un
precis'O accertamento dell numero dei detenu-
ti in attesa di giudizio per ,ragioni politiche;
la cosa però nOln :può nOln preocoupare perchè
se ill Ministero di g,razia e giustizia manca di
ques<ti strumenti che gli consentano di avere
un'idea, ,sia pure alPP'11ossimatÌiva, dd fenome~
no, questo vuollldiire che non è in grado di se-
guire quelilo che accade ne1la sOC'Ìletà, in uno
dn suoi piÙ inquietanti aspetltl.

Non pOf:<SOpertanto concludere con la ri-
tuale rraise di soddisfazione o insoddisfazio-
ne. Voglio s'Olo condludere con Ulna esortazio~
ne alI Ministro di grazia e giustizia perchè al
suo Dicastero vengano apprestati gli stru-
menti di rilevazione che possano permettere
di seguire il fenomeno della delinquenza po-
litica nel nostro paese.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del~
lIreinlterrogazioni è esaurito.
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Pcr Io svolgimento di una interrogazione

c O L A J A N N I. Domando di parlairie.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

C O L A J A N N I. Signor Presidente, vor~
rei solleoitare la svollgimento deilla interraga~
zione 3 - 1686 rivolta al Ministvo clelk parteclÌ-
pazionlÌ Sltatali per chiedere qUalndo intenda
prooedere alllla nomina del Presidente del~
rENI. Vorrei rilevare che anche se il tempo
trascorso Idialla presentazione deII 'intefifOlga"
zJione è bl'evissimo, le cil'C'ostanze impangona
questa saHeci!taziane perchè Don pas-sa glÌor~
no, senza che emerganÒ sempre nuove docu~
mentazioni, anche in campo internaziona'le,
di una situazione che non può non pLreoccu-
pare il Parlamento, e l'itengo anche il Go-
verno, slituazione che fini-rebbe per cOllrpire
anohe le stesse possibili1tà operative dell'ente

all'estero, dove pure ha un grande prestigio.

Se la situazione attuale, con la diHusione
di documenti, e di voci, con }a pa1ftedpazione
di massimi dirigeI1lti dell'El'H stesso, conti~
nua a prender campo, non può non derivar~
ne un Idalnnerggilamelnto per la stessa capacità
operativa di un'ente così imrpartantle per il

nostro paese.

Soll1ecito 10 svo.lgimenlo de!lJ'inte1r'rogaz,io-

ne anche perchè questi argomel1'ti hannO' co~
stituito una parte nO'tevole dell'a,trtività derl
Parlamento nei mesi scorsi. Credo che nessu-

no possa pensaDe che si trattasse di semplice
polverone -pre~elettorale. Vioeversa i giudizi

che sono stati, espressi -e le richieste che sono
state avanzate dalla mia parte e anche da
esponenti della maggioranza non derivavano,
da esigenze pre-eleHarali, ma da una valuta~
:z:ione medita~tla le convi'nta. Per queSiti motivi

soUedto la discussione dell'interrogazione.

P RES I D E N T E. Senatore Calajan'11i,
la Presidenza, sensibile "dIa sua richiesta, da~
ta anche la natura della materia, si renderà
dHigente pTesso m competente Ministero per~
chè si risponda al più presllopossibile.

Annunzio di rispostc scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri campe~
teGti hanno inviato risposte scritte ad inter~
rogazioni presentate da anorevoli semitari.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posita fascicolo.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invito H senatore
Segretario a clave annunzio de1l2. mozione
pervenuta aLla P,residenza.

F I L E T T I , Segretarw:

GIOVANNETTI, COLAJANNI, VALORI,
BACICCHI, BBRTONE, DEL PACE, VALEN~
ZA, GAROLI, BOLLINI, FERMARIELLO,
LI VJGNI, CIPOLLA, PIV A, MANCINI, ZIC~
CARDI. ~ III Senato,

P:L1eISOatto delle dich1arrazioni rese dal
Governo in dsposta ad un'intel'rogaZJione del
Grurppo comunista sui problemi deLl'oocu-
paz,bne e sulla situazione eOOlnomka, lÌ oui
dati più rHevanti sOlno rappl'esentati da QlI~
tire un milione didisoooUlpati, dJall'aoc['escif\.1~
to numero di giavani in ceDea di pnilllla oc~
cupaz,j.one, da,ll'Ullteriore pesante 'ricorso aI~

la oassa' integrazione gUaJdagni e daUa pl'eoa-
ria condi,zione dei nosvri emigrati nei Paesi
del:la ComUl11lÌitàeuropea;

pLreoooUlparto dal qm\ldro generale del~
l'economia del Paese, 1l100I1chèdarll'arssenza dì
un'organka ilinea d'intervento del Govevno
per ill rillaJnoio e lo svilluppo dell'attività p'ro~
dut,tiva;

consider,ato ill grave momenta che attra~
versana ragrkaltUlra, la piocola e media illll~
presa e l'artigianato, per le cons,eguell1ze del~
~a stretta oliediltizia e per gli ostacoli '£raiP~
posH aMa nascita di forme associat,ive;

preoocupato, altresì, daJble d1ffico[ tà in
cui versano g.li Bnti locali e :}eRegioni, per il
ffiaJncato finanziamento dei rprogI1ammi di in~
vestlimenti socialli e .dei piani di emergenza;
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tenuto cornto della necessità che, negli
Illlcontri tra Govermo e sindacati sui temi del-
l'oocupazione, deUa particolare situazroaJJe del
Mezzogiomno e di NSJporli, deMa riorganizzaziio-
ne delle Par~tedpaz,iOlI1li statali e deIla ,rioon-
versione deIl',apPél'rato produttivo, vengano
date soddisfacenti ed impegnative risposte
atle esige[lZie e proposte avanzate cialde otrga-
nizzazioni dei lavoratol"i,

impegna ill Govetrno:

1) a p:redi'spol"re, mdiVliIduando ,i settori
più susoetiibHi di espansiOlI1le, anche in n~lla-
zione a:Ile prosipettivecLel:la cooperazione in-
ternazionale, progirammi specifici di svllilup-
po, le cui finalità siamo chiaramente o:rientate

a:l progresso dei MVel~li di oocupazione, al
sorddisfacimento deLla domanda interna pelf
nuovi consumi sooiruli ed aLla ~iIpresa qUaJli~
fkata ,degli investimenti privati;

2) a prediJspol"re, d'iIntesa con ,le Regio-
ni, prO'grammi di fOI1mazione e qualillficazione
prO'fessionale ,tali da asslicUil'are continuità
di Iavoro aLle maestl"éI'nze di settori eventual-
mente eocedenti, per fornimle ai nuovi settori
la aui espamsione si intende promUQV1eI1e,
nonohè programmi l"ivorlti a favor:Ìire l'iInseri-
mento deli giovani in oerca di prima oocu-
pazione nelil'aUi,vità produttirva;

3) a dare dÌireui,ve agli enti di gestione

deilile PaI1tecipazioni statru1i per un pl"o@I1arrn-
ma straomdinatrio di investimenti fiIIa:llÌ,zZJato
all'espansione di nuovi settori di svÌiluppo,
allil'Lnvestimell1.'Ìo nel Mezzogiorno ed al,Ia co-
stituzione di nuovi IraiPporti con la plÌlcco[a e
media impresa;

4) a prendere lie opportune iniziative
perohè Ie somme non ancora impegnate dei
bilanci dei Ministeri dell'agricoltura e delle
foreste e dei ilaiVOri'Pubblici iVengano trasferi-
te ai comuni ed aJlle p,rovinde per l'esecuzio-
ne di 0iPere 'Pubbliiche;

5) a darre sol/lecito Lnizio lal1l'at1:uazione

dei programmi di irrigazione e forestazione
già approvati ed ai programmi di edilizia re-
sidenziale, Ìin attuaZJ10ne delle 1eggi él'ppJ:"ova-
te o in oorso di approvazione da parte del
PalI1hmento, e dò '3IIlche per creare ne;} mer-
cato nuove opportuni1tà di investimento. II

(1- 0067) I
I
J

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio deUe interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I , Segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per essere ilnformato sull'entità dei movi-
menti eveI1silVioperanti a.ll'interno delle For-
ze al1mate italiane e sui mandanti di tali iHe.
gali O'rganizzazioni, nei cui 'Confronti è in-
diSipensabÌJle non solo la denuncia penale, ma
anche quella momle e poHtka.

(3 - 1698)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
fvlaria, PAZIENZA, ARTIEiU, BASADONNA,
BONINO, CAPDA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
i\1AJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÒ. PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Prestdente del COllsigllO del
ministn ed al Ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni. ~ Con ,riferimento alla no~
tizia data, alle ore 15,30 del P luglio 1975,
dal « Giornale radiO' », relativa alla richiesta
di autorizzazione a procedere per un gruppo
di senatori e deputati del MSI-Destra nazio-
nale, ohe abbiano fatto !parte della direzione
del partito dal 1969 al 1972, da parte della
Procura della Repubblica di Roma;

rilevato che la nota così sintetizzava il
fatto: «... si conolude così l'istruttoria che
venne iniziiata daJ !procuratore general,e Bian-
ohi d'E spinosa, eooetera, 3 anni or sono, ecce-

tera )}';

poichè la notizi'a è tendenzialmente men-
dace, diffamatoria ed indice di ignoranza delI:.-
le prime ed element:am nOI'me del codice di
procedura penal,e, in quanto nessuna istrut-
toria non s010 non è stata mai conclusa, m,a
neppure iniziata, da parte !diel pJ1O'Onratore
generale Bianchi d'Esipinosa, così come aJç[Jjn
atto istruttorio, malgrado p]1C1ssioni e solUed-
tazioni fatte al proouratore della Repu bbUca
di Roma, dottar SilOttO, dai difensori del-
l'onoI1ev01e Almilrante,
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gH interraganti chiedonO' di conoscere se
sia lecita, a lara g~udi;zia pol,i!tica, il} travisa-
mentO' dei fatti da parte di un cancessionario
di serviziO' pu!bb~ilCa che la Carte castituziana-
le ha ritenuta di ,legittimare come monO'poliO'

s'e rispandent,e a ~cr~teri di abilettività.
MentI1e è chia,ra il disegno strategi>ca in at-

tO', che vede allineati ,i oorpi separati deHa
StatO' aJIInUOva veDba, con disprezza delle più
eLementari nODme che reggano l'istiltuta pe-
nale, gli inteI1ragamti chiedanO', altresì, se e
quali suggerimenti, nei limiti della nuO'va
discirpUna, sÌ'éuno stati !diati, quanto mena per
far appar>ire un'ambra di quella obiettività di
cui la Corte castituzionaiJle ha esprlessa i oO'n-
cetti informator,i.

(3 - 1699)

CIFARELLI. ~ Ai Ministl1i dei lavari pub-
blici e dei trasPQrti. ~ Per conoscere quali
disfiU1l1ziani della PlUbbIilca amministrazione
a quali pressiani di int,eressi particalaristici
impediscanO' di ,realizza're :LI caLlegameùlto
fenraviaria tTa l'aeraparto di Fiumidna e la
Staziane Termini mediante il completamen.

tO' deH'eSiilstente ferra'VIia deilllo Stata Roma-
FilUlIIlicina.

Si tratt>erebbe, invel1O, di costlruire un ba:-e-
ve tratto di stmda fel1rata, Gan >limitata spe-
sa ipubblica e grande vanta~gia, ~nvece, degH
utenti itaHani a st'ramieri e deH'ecanamia na-
zianale nel slUa calITllPlessa.

(3-1700)

CIF ARBLLI. ~ Al MinistrO' dei lavari pub-
blici. ~ P,er canoscere quaili disfunzioIlli del.
la Pubblica ammilnistJraziane a quali :Llled1Je
preSls:ioni impediJSoonaÌi:1 campl,etamenta a 4
OOl1siedel RaoooJ:1da 'amulare di Rama, ill qua-
le oostlÌ,tuisce la cerniera del si,stema auto-
stmadaJe italiana, intornO' alla OapitaJe della
RepubbHea.

(3 - 1701)

Interragaziani
can richiesta di rispasta scritta

SIGNORI. ~ Al MinistrO' dell'interna.
(Già 3 - 1467)

(4 -4432)

NENiCIONI, MARIANI, FILETTI, PAZIEN-
ZA, TEDESCHI Maria, ARTIERI, CAPUA. ~
.41 Pr1esidente del Can9iglia deJ.i ministri ed
ai Ministri di grazia e giustizia e dell'inter-
na. ~ (Già 3 - 1516)

(4-4433)

DE MATTEIS, LICINI, CUCINELLI. ~

Al Ministro di grazia e giustizia. ~ (Già

3-1531)
(4-4434)

MURMURA. ~ Al MinistrO' delle paste e
delle telecamunicaziani. ~ Per canoscere

, 1'elenca dei g1000alilsti nei cui -oonfmnti iJ
oall1Jsd:gliadi amministrazione deLla RAI-TV
ha '~eslOiiS:soi cantratti di caillabOlra:done, nan-
ohè .J'ammontar,e ,annua dei oalITlpensi ,ad es-
sIi attI1ihuÌ!ti.

(4-4435)

V ALENZA. ~ Al Minist1"o dell'interno. ~

Per canascere quali cancrete misure sana
state adattate e quali si intendanO' attua-
re ~ nel quadro di seri interventi idanei a
cambattere il gravissimo stata di disoccupa-
ziane e di sattasviluppa deUa zana ~ per
garantire la siourezza e la tranquillità dei
cittadini di Caivana.

In detta impartante centro del napaleta-
no, infatti, si pane acutamente i,l problema
di franteggialre il preaccupante aumenta del-
la criminalità e dell teppismo, tanta che la
popalaziane ~ in seguita aU'aggressiane

martale di cui è rimasta vittima, nel corsa
di una rapina, il cammerciante Giuseppe
Nocera ~ ha espressa la sua indignata pra-

testa, anche con una cambattiva manifesta-
zione valta ad attenere immediati e respan-
sabili provvedimenti.

(4 -4436)

SCARPINO. ~ Al Ministro delle poste e
deUe telecomunioaz~ani. ~ Plremessa:

che ~ can inteI1rogaziane n. 4 - 3705 del 7
navembre 1974 ~ si sattolineava l'oppartu-

nità di unificare il cent'r,o regianale telegra-
fica in Lamezia Terme (Catanzara), anche
per le Irilevanti econami,e di gestianee di f,oil"-
nitura IOhe si s,arebbera 'realizzate data la vi-
cinanza deLla centrale aJilljp/lificat'rice telegra-
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fica 'in fase di attuazione in località « Bella
Femmina» di Lamezia T,elime, ahe consenti~
't'ebbe di usufruire di aLcuni servizi ed attrez-
zature, cOlmegià ,a'VIVieneilnmolte località ita-
lIane (sOirveglianza deI,l'iIillmobile, energia
elettrica, uso di cavi, manutenzione delle re-
ti, eccetera);

che, in seguito a,J,1'insediamento della cen-
trale telegrafifca ,regionale in Lamezia Terme,
proprio perahè altaa:nente autOlmatizzata e
COinimpiego di ,poca mama d'opera, nes,sun
pregiudizio verrebbe arrecato al personale
che ,gestisce la centmle di Catanza'ro e ne cu-
ra la manltltenzione;

che nessun ampliamento è possibile della
centmle di CatanzalJ:'o, per ragioni inerenti
alil'estetka deU'edicfido ave attué1i1mente so-
no ubicati ,gli é1ipipa1reochi,ohe non consente
ulterio.ri 'Car1chi,

si chiede di oonoscere:
quale ,soluzione ha iiIlldkato l'attuale Com-

missione tecni,ca nominata ad hoc;
se risponde a verità .che la ditta «Lino-

Mé1incuso» é1ivrehbe offerto alla Commissio-
ne tecnica nominata dal Ministro locali ub:-
cati in Sant'Antonio di Catamzaro !per Ila si-
stemazione deUa centrale telegrafica regio-
nale e per altri uffici, con un fitto annuale d~
circa 40 milioni di Ure;

se una centrale telex costituita da aplPa-
recchiature costosissime, può essere ubi-
cata in locé1ilida adattalre;

quali sono i motirvi per cui verrebbe ri-
messa in diiScuiSsione, da,lla Direzione Tegio-
naIe di Reggio Calabria, la decisione, già a,c-
cettata dé1ilMinistero, di ubkare ill centro di
meocanizzazione 'postale Tegiona,le in San
Pietro Lametino~Sca,lo, fnel cOlmUlnedi LaIille~
zia Terme.

(4 - 4437)

VERONESI, BERTONE, FUSI. ~ Ai Mi-

nistri dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato c delle partecipazioni statali ed
al Ministro senza portafoglio per il coordina~
n'lento delle iniziative per la ricerca scienti-
fica e tecnologica ~ Premesso:

1) che nel numero del 6 marzo 1975 del-
la rivista « The Northern Miner » è stato pub-
blicato un articolo, a firma dei responsabili
delle ricerche minerarie sul Continente euro-
peo della « International Mogul Mines », nel

quale si dà notizia del lavoro di ricerca, ini.
ziato nel 1972 da un gruppo di ricercatori ca~
nadesi, per lo sfruttamento. di solfuri ricchi
in mme neiUe zone ofiolitiohe dell'./\ppennino
,>etten trionale;

2) che i ricercatori calnacLesi hanno con-

centrat'O la loro attenzione sulle miniiere già
note fin dai t,empi più émtichi e sfruttate so~
prattutto dalla « Montecatini » dal 1850 alla
fine deil seco.l'Ù, e ci'Ùè queUe di Montl0catini
VaI di Cecina, Lib1ola, Monte Rossolo, Riparr~
bdla e Roccatederilghi, evidenziando nell'Ap-
penmno settentrionale, in cOl'dsponcLenza
delle succitate miniere, l'esi'stenza di zone
ahamente favol1evoli per Il'estensione dello
studio deHe mineralizzazioni nelle aree circo-
stantI;

3) che, considerato l'alto tenore di Iram,e
(5~1O per cento) già accertato dai vecchi au~

tori, nonchè l'ulteriore possibilità di estra~
zione di mineraIe con tenori aggiuntivi dell
2 per cento, la detta società ha ottenuto il
permesso di ricerca per le aree prese iÌn
esam.e;

4) che i dati ottenuti finora dimostrano,
ancora una volta, che la zona ofioHtica del-
l'Appennino settentrionale offr,e mohe poss:i~
bilità !per la scoperta di ull:teriori importaìl1ltli
cOlrpi minerari, tanto più ,interessanti se si
tiene presente che l'Italia pl'oduce meno. di
50.000 tonnellate di 'rame all'anno, di fronte
alle 350.000 importate,

gli interroganti chiedono ai Ministri com-
petenti di conosceJ1e:

1) se non ritengalno paradossaIe l'atteg-
giamento di assolluta passività degli enti mi.
nerartÌ italiani, cui spetta il compito di indi-
vilduare e sfruttare i giacimenti in Italia, ed
in part,icolare c1ell'EGAM, che poteva dispor-
re degli studi già esistenti della vecchia
« Montecatini », utilizzati con ottimo proHtto
dai ricercatori canadesi, come rii,sulta per Lo-
ro es,plicita ammissione;

2) se non intendano rilllanciare la rkerca
specifica, utilizzando in pa,rticolare il gruppo
di ricercatori del CNR, detto appunto « Grup-
po ofioHti », che lavora da tempo su tali for-
mazioni ed ha familiarità con ,i problemi ge'O~
petrologici aieLesse oonness,e, senza peraltro
avere mai 'l'itenuto di pnendere in esame i
problemi geominerali;
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3) se nOin ravvisina IFurgernza di spingere

all'i:niziatirva le società naziorna:li, occupate, in-
vece, in discutibiH operazioni di sottogorver.
no, superand'O Ulna situazione di grave assen-
za di prospettiva, tanta grave da stupire gli
stessi ricercatori stranieri.

(4.4438)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 2 luglio 1975

P RES I D E N T E. Il Senata t'Ornerà
a riunirsi in seduta pubblica damani, merco-
ledì 2 luglio, alle ore 17, can il s.eguente or.
dine del giOirna:

Discussiane dei disegni di legge:

1. Prescriziani particalari relative alle
caratteristiche di sicurezza castruttive dei
veicali (855).

CENGARLE ed altri. ~ Madifica delle
caratteristiche e delle modalità di appMca-
ziane delle targhe di riconascimenta degli
autaveicali e dei rimarchi (596).

PINNA. ~ N'Orme di sicurezza per gli
autaveicali (1378).

2. ZANTI TONDI Carmen Paala ed altri
~ N'Orme per la canascenza e l'usa dei
farmaci ad aziane pragestativa (794).

PINTO. ~ Istituziane dei Centri camu-
nali di assistenza sanitaria familiare (825).

FALCUCCI Franca ed altri. ~ Istituzia.
ne di cansultari familiari (1701).

CIPELLINI ed altri. ~ N'Orme per la
istituziane di Centri di medicina preventi.
va e di cantrolla delle nascite (1730).

ARIOSTO ed altri. ~ N'Orme sulla edu-
caziane demagrafica e disciplina della ven.
dita e diffusiane dei pradatti medicinali
cantraccettivi(1960) .

La seduta è tOillta(ore 18,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




